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DIARIO 

S A N E S E, 

IN CVr SI FEGCONO ALLA GIORNATA 
TfTTE LE COSE tip' IMPORTANTI . 

Sì aljò" Spirituale , come alTemporal 
Città , e però continente Felle, Sta 
Signorie, R^inlenze di Magirtrati 
dello Stato, Ferie, giornidelIaF 
notizie per la partenza , e ritorno d 
Lettere , e Lunazioni . 
E finalmente cofe notabili accadute in 
in quella giornata . 
Opera di Gio- Battifìa Boriali Arcirozzo • 

jtdàttat* ftrl<xpr»*!ivo!itt a'.l'A-iw d«l!3 Ine urrtaziont 
del Hofira Sigiar GwS C'ifto. I 6 9 Jw" 

Bilia Creazione dJ Manda. . v . ll' V ^ 
Dalla Fwiinvwa dì Rma . 1451- 
Dalla Culvnix dei Romani venuta irt Sititi . 1987* •.' 
Dal Baticjinio Vifitcrfale di Sima. 1 79 4* 

E tàédh*fà all' Mtifìriflirno Si?. Pxrnnr 

FRANCESCO GVGLIELMO 

Di Fregbergh , e Eifenberg , Signore di Vvel- 
lendingen, e C. Vvorndoiff, &c. 

Configli ano dell* It!n!t}-$ma. > & Inclita Nazione 
Alcmaia tu Stata. ' /? 

Et afusi Itluftnflimi N aliatali . [g * 

Io MENA, allTEóggia del Papa 16 97-" \ 
Con Licenza 4c J ò'npcr;ori , jjp 



FESTE MOBILI. 



Settuagefima 3-Febbraro 

Ceneri 20. Aprile 

Pafqua 7. Aprile - 

Attenzione 16. Maggio 

Pentecotte 26. Maggio 

SS- Corpo di Crifto 6. Gugmo 
Prima Domenica dell' Auuento 1. Dkenbrc 

Lettera Domenicale F. I Effatta 5 



Aureo Numero 7. \ Indir. Romana 7 



QVATTRO TEMPI. 

Nella Primauera 27. Febraror. 2. Marzo 
Nel Ettate 39.31. Maggio 1. Giugno 

Nel Autunno iS. 20. u. Serrenbre 
Nellnuerno 18. 20. zi, Dicenbre 




IIIu- 



Illuftriffimo Signore: 



*r»as-5SI Rouandomi cosìobligato ali Illu- 
j|gÌK|l ftriffima , & inclita Nazione Ale- 
8lll8Ì§ manna, hodifegnato vltimamen- 
flSligBs te d'intraprendere vna piccola fati- 
<&3&Z£4 ca per di lei feruizio.ftimando poflk 
elicile gradita nella fodisfazione di qualche cu. 
riolità . Ho penfato dunque di dare in luce vn 
Diario, in cui podi facilmente V. S. Illullrifs. , 
ed ifuoi àtuHrilTuni Nazionali ntrouare ciò, 
t i e ali.: a iornata lì fa in Siena, tanto nfpetto allo 
Sniritual'c, che al Temporale, e mi fon lufingato, 
t he ricoTiafceranno in quello noltroPaefe qual- 
che cola di grande , e molto di (ingoiare, partico- 
l.iimentL-nd Dumeto de 1 Santi , e Beati, che em- 
pieno tanti giorni dell' Anno . Alcune funzioni 
poi, e co mpàrfe della publicapietà.non fono, co- 
me vedranno, così ordinarie, che debbano vergo- 
gnarti di elìL-r deferirle , fe fi pongono ancora al 
pan-airone d'altre Città , non parlando però di 
qndlè.chc con il nome Colo fanno ombra ad ogn. 
altrofplcndure. In tanto, cheaueuo tra lema- 
ni quell' O ler.tta, lonu litio aiutato da qualche 
amico mio di qualche nuiWa, & ko creduto che 
A z polla 



poffa feralreancoraàqualche erudizione, il porre 
alle fue giornate le Creazioni de'noftri Pontefici , 
e cert'altre cofe , che fono più familiari al Fuoco- 
ne de i ROZZI ■ Del refto, troppo grand' imprc- 
fa farebbe fiata il voler ritrouarc tutti i Fatti Pae- 
fani;perche tanto della Santità, quanto delle glo- 
rie de'noftri Concittadini, fono così piene le Cro- 
niche delle Religioni, el'Hilrorie vmuerfali.che 
ardifco dire, quafi più lungo l'Anno conuerrcbbe 
fare, per afTegnare adogniSanto, ò ad ogni [me- 
moria Ilìuftrc la propria giornata . In vece dun- 
que di quefra,che tanto era fupcriore al mio corro 
faperc, fiofupplito in qualche parte alla grandez- 
za del Volume, con qualche altra cofa.che polTa 
infiemegiouareanco à i miei Concittadini, e con 
la diftinzione delle Ferie à i Litiganti^ delle Eie- 
re à i Mercanti , e de i giorni della Polla à i No- 
uellifti, e delle Dotali Elemofine àiPoucri; il 
che tutto potrà poieiTerepiùvttle, e più curiofo , 
quando in auuenire,come fpero , fia arricchito di 
più notizie : chea me bada in tanto ,fe non à ino- 
(Irare vna gran memoria,ed vn grande intelletto, 
almeno vna buona volontà;&à farmi conofeere 

Di V. S. IHuftriffima 
E fuoi Illufiriflìmi Nazionali . 

Siena i. Gennaio 1697. 



Ptniliflìmo EeMtiffìmó Sentirne 
GiO: Saltili* Baitili AnnoTtf . 



stazioni' 

DELLA SETTI MAN A. 

LA Domenica fi emanati Sà-ifs.Sacramétn dopoVefpra 
ai Gif filiti, S.Giorgio,6c ai Monall. delle Monache. 
Il Lunedi Sianone c FHd lòpra a M^ffs a S- Agoftino . 
II Martedì Stazione come fopra a Me/Ta aS. Domenico . 
11 Mercordì Stazione come fopra a Mula al Carmine ■ 

& a S- Mirtino. 
Jl Giouedi Stazione come fopra a Mefiti S. Giorgio. 
VencrdiStazionecjnief&praa MetfaaS. Francefco,& a 
i Gicfuiti . 

II Sabato fi canta da mattina la MffTa del Voto ali*-* 
Cappella d'A'efàndro Settimo in Duomo, douf inter-- 
uiene -il Senato in Cappa . A Compieta, efpofìzionc del 
SaHcìflJrnoa iSerui , e liraniea Prouenz*no. 
RESIDENZE DI MAGISTRATI. 

LVnedi il giorno doppo b Campana degi'OrTizij, Ri- 
fiede il Magiftraro dei Montej e quello dei Palchi. 
M-ir tedi doppol.. Campana della mattina Rifìede il Ma- 

giftrato delle Strade . 
Il giorno d ppo la Campana, il Collegio df BaNa , & 
sn'lwa doppo la Campana la Confale» dclGouerno 
in Palazzo di S. A. 
Mercordì dopo la Capana della mattinai! Magiflraro^ di 
£iccherna,&ìl giorno quel de'Pafchbedcli'Abhódaz» 
Gioucdì doppo la Campana della manina il Migilìrato 

di Dogana, & il Monte, mattina , e giorno ■ 
Il Venerdì doppo la Campana della mattina il 'Msgiftr» 
. delle Strade, equellodellt Collette , il giorno il Co.U 

legio di Balia, Se il Magi Arato de' Palchi . 
Il Sabbato mattina doppo la Campana il MagiAratodl 
Biccherna , e dell'Abbondanza , ÒV il gioMio vn' hora 
doppo la Campana la Confulta dcT Gotierno . 
I Magiftrati de' Regolatori ,-oVCon feritori dello Stato 
diMercamia, Efccutori di Gabellaj-Salc.Gttfcii, Pu- 
A ; pilli > 



pilli t c tJiudie e Ordinario , tengono Ragione ogni 
mattila j fieogni giorno doppo la Campala laltuota . 
L'Eccelfo Concifloro. 

Jl Mjgiftraja della Lanaj c della Seta , fi come quello 
della Sanità, fi adunano Iblo quando ve ne fia bi fogno 1 
E nell' ifìeflb modo la Confulta dello Spedale- , deilV. 
Opera di Prouenzano , e del Seminario Toloinci . 

, ferie dell* Città , «ìtre le Domenici/e . ■ * ■ ■ 

GENNAIO. 
'1 FerìatotutrojenÓfìpoflbno efeguir Catture perfonali 

6 Feria per tutto. 

9 Feria per cucci i Tribunali Laici, ne fi poflbno efrguire 
Catture in alcun modo. 
«4 Feria per tu;to ■ 
*7 Feria per tutto. 

20 Feria per tutto. 21 Feria a Baacherti, ePupiili. 
22 rena a .Banchetti , e Pupilli, 

21 Feria alla Mercanzia , & a Banchetti. 

F H. B B K A 1 O. . f 

I Feria a Banchetti . 3. Fer ia per luteo, 
3 Feria per tutto . 
5 Feria a Binch-'tti . n .... 

Si Pena a Banchetti « PapilU . 

24 Feria per tutto. 

'Marzo. 

Tut« 1 Venerdì- feria p(:r W[to , 

7 Feria a Banchetti. 

aa Feria per tutti' i Tribunali Laici; 
19 Feria' per tutto . 

**» Fer^IUMercantiaj& a Banchetti^ Piip. e da quefta 
«iorno per turco il 29. non fi poflbno fare Efequctoai 
Perfonali, fejiop foriero Catture di Macinila . 

«3 Feria per .cut: o . 

24 Feria a Banchetti : ai' Feria per tutto. 

n . „ A P R l L H. 
Z4 F«naallArciuefcouadoiJMcrcatia J Bachetw ! ,.ePua. | 
21 Feria per tutto. 

h 29 Feria i 'i 



39 Feris per (atro, e due- sforni auaati, e due giorni io% 

po non fi poflbno fare Efcqutioni Perfònati . 
MAGGI©, 
x Feria per tutto. 
3 Feria per tutto . 
« Feria a Banchetti. 
8 Feria a Banchetti. 
3<r Ffrìa per tutto. 

2o Feria per tutto, «due giorni auami, eduegiornìdop^ 

non fi poffon i fàreEfequtioni Perlbnali . 
23 FeriaaBanchetti.ePapilIi. 

G I V e N o. 

H Feria per tutto. 
13 Feria per tutto. 

16 Feriato a Banchetti, e Pupilli. 

23 Periato a Banchetti» 

24 Feria per tutto . 
26 Feria a- Banchetti . 
38 Feria a Banchetti. 
20 Feria per turro. 

l v g l 1 o; 

2 Feria per tutto, 
li Feria a Banchettile Pugili.,. 

17 Feria Mercantia, Banchetti, c Regolatori, e Pupi 

18 Feria alla Mercantia . 

ig. 20. e 21. Feria per tutto , ne fi poflbno fare Efcqutioni 
in verun modo di qualfifia Tribunale, 

22 Feria per tutto. Eper tutto il 20. non fi poflono efis 
guire Catture . 

23 Alla Mercantia . 

24 Alla Mercantia, & a Banchetti. 
2ì Feria per tutto • . , - 

26 Feria per lutts. 

31 Feria per tutto. 

AGOSTO- 

Quinto ali'Erequrinni Reali,* Pcrrnn3jidiq.o3lCC«Tlì- 
fcunalcnonfi p?fionocf:£uitc'dsl primo, fino a turto 
il trenta . Primo 



9 

r x Feria a Banchetti , e Pugili . 
'4 Feria ptc lotto . 

5 Feria 'per tutto . 

7 A Banchetti, e Pupilli . 

io Foia per rutto. 

J4 iì- c iG. Feria per tutto. 

94 Feria per [ "tto • i 

2$ Feria per tutto . 

09 Feria per tutto . 

S .E T T E M B R E. 
1 Feria a Banchetti, c Pupilli. 

7 Feria a Banchetti . 

8 Feria rer tutto- 

10 Feria Mercantia, Banchettij e Reptatori, c Pupilli. 
14 Feria Mercanti», c Banchetti., e Pupilli . 

2i Feria per tutto. ■ 

Da quelle: giorno per tutto l'otto di Ottobre 1 comin- 
ciano le Ftrie Perforali perla Mercanzia . 
ai Feria a I;anch«ti,.ePupiIIi . 

Di <juefio gì- .rno cominciano le Ferie petfonali per tutto 

l'orto Oitobrerefpectaa tutti Tribunali . 
29 Feria per tutto . 
50 Feria per tutto ■ 

OTTOBRE. 
4 Feria per tutto . 
1» Feria per -tutto . 
14 Feria a Banchetti, e Pupilli . 
jH Verta r cr ' tutto. 
27 Fina a Banchetti* 
at; l ena per tutto. 
50 Feria pei tutto . 
31 Feria a B-rnchetti . 

NOVEMBRE. 
1. e 7. Fera per rutto, noniì poflono fare Efcqutioni 
Pei fonali d'alcun Tribunale . 

6 Fersa a B imhetti, e Pupilli . 

9 Feria ptr luttoccctttoa Regolato;! . 

ti Fe;i" per cuce». iS Vili» 



:8 Feria alla Mercanti*, Banchetti, e Regolatori, e Pup. 

31 Feria per tutto . 

3 j Feria a Banchetti. 

25 Feria per tutto. 

3tf Feria a Banchetti, e Pupilli* 

30 Feria per tutto ■ 

DICEMBRE. 
Primo Feria per tutto. Z 

2 Feria per toni i Tribunali Laici/ 

3 Feria per tutto ... 

6 Per tutti i Tribunali Laici Tolti i Rcg. 

7 Mcrcancia , c Banchetti, e Pupilli . 

$ Feria per tutto , non fi poffono fare Efequtfoni Per- 

fonah t di .vcrun Tribunale. 
L'Ottauà del la Concezione , non fi pofTono fare Elu- 
lioni , ne reali , ne perfonalidi ver un Tribunale. 

15 Feria per tutto. 

16 Fino tutto il primo Gennaro, non fi pofTono fare Efe- 
qutioni perfonali . 

17. (8. e 19. Fenato alla Mercanti!. 

jt Feria per tutto . 

24 if. 26. i7.ca8. Feria per tatto. 

31 Feria per tutto . 

FERIE MOBILI. 

Glonedi Graflli , Feria per tutto. 
Venerdì, e Sabato di Carneuale fcHsto * Banchetti. 
Lunedi di Carneu a J e fenato a Banchetti, e Mercantia . 
Martedì di Carneuale fenato per tutto, 
lidi delle Ceneri la mattina fenato per tutto. 

Palqua di Refurrezione , fenato quanto alle <,Tecu!Ìe>n 
perfonali per g.giorni prima, & groppo, quanto allt cui' 
fe Fetiarorerpettoalla Mercanzia perla Scttirrar^a ^srr?, 
tre giorni di Palqua , e refpettoa i Barchcstti > e Puy 1H1 
la Seni maria Santa per rutta la Domenica in Alb*s ■ 
Pcntcctifte con quattro giorni auanti , e qirttr» grippa 

fènico permeò , fffftiioall'Ef^stuciiiFtifi'b»!). 

R?£»- 



Stoga rioni da mattina, ferino- ptftmtn ', 
Quattro Tempi feriate a' Banchetti da mattina . 

Ordine dill'Hore, e delle Telture della puhbtìcM 

'JIC n'ora fall dd^Mattina . 1 
* : k;»pe TeoIoRia da vn Littore. 
O J in'rU Ciuile da tre terrori- 
Medicina Teorica da dqe Lettori. 

Air Hata Seconda, 
Ordinaria Canonica da vn Lettore. 
Inrcrfrtiazione delle PanHerte da vis Leuorc . 
Klofcfia naturale da vn Lettore. 

All' tìera Terza 
Straordinaria Ciuile da due Lettori. 
Straordinaria di Filolòfia naturile da vn Lettore 
Lingua Tofcana> il Venerdì, & il Martedì {blamente, da 
vn Lcttote . 

Air Bri Quarta . 
Jnltituzioni Ciuili da quattro Letteti. 
Logica da due Lettori . 

IL DOTTO DESINARE 

■ All'Ber.% Trina. ■ 
Straordinaria Ciuile da due Lettori. 
Straordinaria diFilofofia naturale da v* Lettore 2 
Logica da due Lettori. 

Al? riera Seconda, 
Ordinaria Ciuile da tre Lettóri 3 . 
Ordinaria naturale da vn Letture. ; j 
Metafilica da vn Lettore. 
Macteiimica da vn Lcicorc. 



Ordinaria Canonica da vn ha -ore . 
Ordinaria Medicina Pratica da due Lettoti, 
l'elogia .da vn Lettore . '. 
Lettere Vruanc da va Lettore. 

All'. Uopi Quanti - -■ -■ 
Inftituzioni Giaili da ^jittro Lettori. 

.:.'■•■> -j fili TTiiiTTfi ffj(fmuf*jy i u ■ elle ms3 I 
Nrv.oisja 4»?n Letroct, ' - " 

L'Hitloria de' Semplici da vnLetcore"» 

L' Accademia degl' Efercizij CauaHerefcM 
facto la Protezione del^ertìniflimo Gran, 
Duca , Iinlituziòne , e Direzione dell - 
ii ■ - Accademia intronata, ftà aperta ir aitine 
c giorno per i fiiiiWrii Foraiticri, c della 
ài <iUità; &allaLizza fi dà Lezzionc di ms- 

nc ERÌo> c di Lancia ogni mattina'/ cccfcc- 
titti ruati li Venerdì. " 

-c- t !J:sì:snA".:-: .-:i^ltÌl..I. jii- . ■ • ■ c! ib:*.^> 
■GIORNI DELLA POSTA. 

IL Lunedi: mattina péosinpn viene il Procaccia da Fi- 
renzo,,. e, lafcia Lecere drG-rrroanil, Venezia, trinò 
SMtpvManroiia, Bologna .Firma , Firenze , e lùo 
Stato; Parte doppi mezzo dijftt Rr»ma , epigliiJ.cc- 
tere-j»M-Roma,Cbiuc(yMc»: tepuiciano , eper tutta li 
.ft<ripwa ,e Stato del Patrimonio . 
Dappo mezzo di parta il Corricndt Milano ncrR.onu.e 
lafcia Lettere di Germania, vmoia, Milanu.e Lombata 
dia, Sfalle volte piglia qualche Lcticra per Roma . 
La (èra vengono da Ronu il GóTftietìa di G^noua, e di 

Milano di rùdrno .- : ~ »' r ":. V. 
Quello di Gcnoua lafcia Lettere di Roma, della Marca, 
dello Stato dcllaChiefa.diMalra &c.c piglia lettere per 
Fiorenza, Pjià, Litiorno- Lucca^G enoua, Torin ,Pio 
munte, e Francia. ' Quello 



Quello di Milano ) lafcia Lettere di Napoli, e Sicilia , c 
piglia Lettere per Germania, Lombardia > Milano , Si 
ancora quelle di Spagna, indifetto d U'Alcanz . - 

Mercedi pafTa ad ora incerta , il Cornerò di Lione per 
Roma, che lalcia Lettere di Francia. & ogni u.gtor- 
ni palla l'Ordinano di Spagna , di ritorno da Roma , 
che piglia Lettere per la Spagna . 

La mattina arriuaU Procaccio di Piombino , che porrà 
Lettere di quello St.no, e deli'llbla dell'Elba . 

La fera alla l'oda dell'Angelo atriua il Procaccio di 
GrolTetOjche porta Lettere di GroiTeto,Orbciello,&«. 
e di rutta la Marciumi. 

Mercoledì torna da Roma il Procaccio di Fiorenza, eh: 
porta Lettere di Viterbo, del Patrimonio, della ifctada 
Romana , e dell; Cuti d Ile Chiane . 

Doppo mezzo di parte per Fiorenza , e piglia Lettere per 

. Fiorenza, Bologna, Venezia, e per tutta la Germania. 

Al tardi arriua il Cornerò di Genoua per Roma, che la- 
Jcia Lettere di Genoua , Piemonte, Turino, Liuorno, 
Lucca, Pira, Fiorenza, e Tuo Stato , e piglia Lettere per 
Roma, eStatodelh Chicli, Napoli, Sicilia ,e Malta. 

Giou:di la mattina patte dalla Polla dell" Angelo il Pro- 
caccio di Grolfeto per la Maremma , e piglia Lettere 
per Grofleto, OrbeteiLi, e rutta la Maremma . 

AI tardi torna da Roma ilCorriero di Lione , che lafcii 
Lettere di Roma , e piglia Lettere per Fiorenza , Pila, 
&c. e per tutta la Francia . 

Venerdì 1 ogni if, giorni palTi l'Ordinario di Spagna, per 
Rema, che lalcia Leu. r. di fcpa^na, e piglia alle vol- 
tc qualche Lettera per Roma . 



****** *** «rW 



Notizia del tempo , incuivanao le L:ttcfe > ed i» qu*»!» 
tornano le Rifpoflt dalli Città principali 
di! Mondo . 



ALefìandria della Pagli; 
vanno il Lunedi, 
Aiuernia Mcrcordi 
Ancona Mcrcordi 
Anncucr Lunedi 
Aquila Mercordj 
ArciJoflb Lunedi 
Arezzo Mei cordi 
Afadi Mcic.rdi 
A flifi Mcrcordi 
Aflerdani Lunedi 
Auip.non'' Lunedi 
Buccllrru Lunedi 



LLuriedi 



«Boloprjj 
jStìrcfcia 

5 Bolzano 
WJruicIIcs -- 
i Brand; vnburgo $ 

Borgo S-Sepolcro Mercorc 

Cadice I unrdi 

Ciiale Lunedi 

Citatali lj Lunedì 

Cornei Lunedi 

SCiuira Vecchia ? 

iCmi della Pieuc^Mercord 

{a aìiOftoiios 

li Ile M-rco.dl 
CrJonu I uncA'i 
Ccrton* Mcranrlì 
Coìfaniinc-peli Mcrcordi 



e tor. in 



1' Jn ut-tno in 

■e ior. in 

e Jor. in 

e tor. in 

e tor. in 

c rar. in 

e (or- in 

e" tor. in 
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e tor. in 5 
e tot. in si 
e tor. in it 
e tor. fecondo li mare» 
irircfTano tornare in 60 
Celtica 



Corlics Mcrcordi 


c 


tor. 




21 




' c ': 


tur. 


in 


fio 


Da! mazia Mcrcordi 








fecondo il mare, ma per 


Io 


piti 


in 


(50 


Diri marca Lunedì 
Danzica Lu nedi 
Hmpoli Lunedi 
Faenza Lun"di, c rr.erc» 


D 


ror. 


in 


Co 


c 
e 


v r. 

tori 


in 


•50 






I 11 




Fsn-^ Lunedi 


C 


Tor. 


'. n 




rarnelc Lunedi 








e 


tor. i 


in 


'/"'li»: 


Ferrari Lunedi 




tor. 




ti 


Fiandra t li t c rt Lunedi 


C 


ter,. 


r 11 


" - *o 


Fiorenza Lunedì 




tot. 


in 




li |Vi Cr c oTi.1 j C vJlOUCdl 


C 


tor. 


!!1 




Forlì Lunedi 


C 


tor. 




■ o 


1- o fT < "■ ti hi ■ ne tlMcrcordi 


C 


tor. 




li 


Friuli M ercordi 




mr. 




IO 


Fu 1 1 ^ ni ^ Lunedi 


C 


ter. 






Gin' ua Lunedi 


e 


tir. 


'. n 


■ i* 


Gmciuia Lunedi 


C 


tet' 


ltl ' 


4r 


Gitr ufaKiuine fi mandano a 










Vcn ez';i»e coniano leconu^ 










il niaic i ma pcfFono veni ti 










Grarz ì! I.untdì.e Mercddi 


e 


tor. 


in 


i •ttqcf 


C jTaiT ible 1 1 Lunedi (a^I 1 








" 4Ì 




c 


mr. 




1 




i e 


/ tor * 


in 


40 


]fo!a drjl'fclbi per il Procac- 










cio di Pio iugulo il Mire ed 


c 


tor 


in 




Lìcrì L'ine di 


c 


tor. 






Lione Lunedi , c Gioucdì 


c 


tor. 


■ . 
! n 


. ' ? s. 


.Lisbona Lunedì 


e 


tor. 


- 11 




Lictuania Lunedi 




tor. 


} n 


- 


Liuorr-'* Lunedi 


i 


tor. 


1,1 




Il M'.'rcordi 


c 


tor. 


?" . 


*» - 


i licci Lunedì 














t°r 














Loreto 



Loreto Mcrccrdì 

Macerara Mcrcordi ■ t . il 

Madrid Lunedi 

Magonza Lunedi 

Malta Mcrcotdì , e rornanr 

lecondr» il Mare ma per li 

Mancoua il Lunedi 
Maifilia Lunedi, c Gioucdi 
Ma/la di Carrara il Lunedi 
Malia di Maremma ilMartc- 
di per il Procaccio di 
Piombino 
Me flìna Mcrcordf 
Milano Lunedi 
Mirandola Lunedì 
Modena Lunedi 
Monaco di li.iiiie;aìl Lunedi 
Monaco d' kalia il Lunedi 
M. Alcino il Lunedi 
Monte Cattino Lunedi 
Mon;e Oiiueto Maggiore 

Lunedi 
Momc Pulci ano il Lunedi 
Morca tutta il Mercotdi . 
tornano (icondo il Mare 
mi per Io pid 
Napoli Mcrcordi 
Nsmi Mercordj 
Noui il Mercordi 
Olanda tutta Lunedi 
Oibttcllo il Lurtedt 

e fi mandano pec Groflcto 
Oruicto Lunedi 
Olmo Mercordi 
Otranto Alercordi,c ternano 
lecódoiliuarcjiijn rcr Io pili 
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Pjdomil Mercordi 
Palermo Mercordi 
Parigi Lniu'.'ue Giouciii 
Panni il Lunedi . 
Pallia Lunedi 
Perugia Mercordi 
Pesaro Mcicordi 
Peicia il Lunedi 
Piacenza Lunedi 
Plcnza Lunedi 
Piombino Martedì 
Pifa Lunedi 
Piii.ua Mercordi 
Puigliano Lunedì 
Poniremuli Lunedi 
Praga Luncdi.e Mercordi 
Praro Mercordi 
Radicoràni Lunedi 
Rauenna. Lunedi 
Rimini Lunedi 
Roma il Mercordi 
' ' ci! Lunedi 
S- Quirico Lunsdt • 
Sardegna Mercordi 
Sarceano Lunedi 
S. Calciano de bagni lunedi 
S- Miniato Lunedi 
Simgaglia Mncordi 
Spole» Mercordi 
Souana Lunedi 
Sue- zia Lunedì 
1 odi Mercurdi 
Toledo Lunedi 
1 olenti no Mercordi 
Trento Lunedi , e Mcrcoi J 
Tnujfo Lunedi 
Trcucri Lunedi 



Turino Lunedi 
Vartauu Lunedi 
Venezia Mercordi 
Veruna Lunedi 
Vicenza Lunedi 
Vienna d' Auitria Lunedi 
Viterbo Lunedi 
Volterra Nkrcordi 
Vrbino Lunedi 

• Juuertenio , che dalle Città dì LemhMrdì* Stlumente F 

J.fi»te ritornato le rifofteirt otio Giorni , rn*l' iitutrno m l( 
Equa/ideji uolejfe mandare Ietterei* Città fui nt» Deferiti» 

J! guardi alle Metropoli di quello Jlttto 
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, *S £ N N A I O . 

. gi leu* il Scie nh-i^.t j. ■■. . Suona I,t Camp-la mattina M Ln 
14cz.iq giorno ni,, li). S 11. giorno ah* lo. 
■Mezza notte mi. fi La fera a b. 

Ikl Are. Circnncificmc di N. b- Cappellaio n- 
iVi fificile,» Meila, e a VcfproiH Damino. Fedi 
. a Pr. Gielwti > a ■ PP. della Kof4 > per la corona cW 
1 1 Signore , ac. Domenico , c s- spirito per il Noirrdi 
Din, imi £ indulgenza Plenaria . APalazznit naouo 
roiitflod.il' Eccello Senato, dòuc fatti l'Oraticme,. 
| ■■ d* vno de 1 paffari heceJu , e p-refo il politilo , da f 
N-jr- Mii , i Signori palla ti, » Duomo, & alla 
Spedale rer il rendimenti! di grane :c di poi lictiniata 
la N obiltà di cortejtgi-j (i IV illuni dell'habito dentro" 
lai. n.i di Meicaiuu . Qua! funtione fi celebra al 
■nncipin d'ogni btmcflre- Entrano i tre Magn.nci 
Signori Gonfj Ionie» nella nui ua.lignirj pei leirtKfi . 
Vanno agli Offici) lordi SS P tvii* di Buonconuento 
Campagnanco , Calielnui uo Jtelacdcaga , Cailiglion 
d'Orda , Iucca Strada» Torni a , Ttequanda : £t a i 
loro Vicariati di Caparbio, M melano, Monte Me- 
rano, JiNotari. Daqudiogiorno, e dal primo di 
Curri (Meli) la Compagnia della Morte dà il Pane a 
tutti i Carcerati fino al 13. c eia 1 li in poi , vn giorno 
SI, C vn giorno nò- .. Niw fi 'fifone efrgmre Cattar; ter finali. 
C Mere s Machario. B- Criftofòro Perroni San- Gliuct. 
Jnuoui Msgifltari di Bicthetna , Regolatori , Mcr- 
tantia comi iuoCamarlengo , Monte dtl Sale, Graf- 
cia , Ef ctitori di Gabella, Dogana , vanno in battito a 
femir MclTailla Metropolitana, c di poi prdtato il giu- 
ramento all' Eccello Capitano dì Popolo per S. A. , 
pigliano il pofTeflo della loro Carica ■ Si arre per la fe- 
conda tciieria la Sapienza . In qui Ilo raièfe li ducano 
dalla Madonna folto loSpedalefu [-'aaciiilìe. 
H Gio. s. Gercuefa. Elcitioncdi Niccóìa ScconcloPt- 
pa nel Concilio di Siena del icj?-douc li JJ.bcrò che 



il Papa non potette efler fitto, fénomlaiCardiriair; 

4 Veti. s.Ti't. 

5 sab. s Te!-f; horo, Pontificale a Duomo a primi Vtfpri,' 
D ppoVefnio fi fcuopre 1* Imagìne de Uà \' . 1 
P,referÌoafiIi Og ii Satin, e fi-ricuoprePift^fTaièraVi 

iì< fi Dom. Epifania, Bait?iìrandi Grillo, e Miracoli delle* 
Nozze di Cana .Cappella alfa Mctropoliùdcue è Pont 
a Mcfla , & a Vr fpro . Cappella , a s. Vinto , doue vi 
l' tccelfo Senato co» offerti di !ib.?o. Cera . A Vcfpra _ 
fi fi fab'neidittione dell'Acquam ». AgoftirtOf òT* 

? J_un. S. Giuliano rh. lì- Albereti da Monte i i toSai 
ncic C amaldokfe- .Si poffono celebrar Nozze, i . i 
l-p.ul>, w#»i ■ " - ' 

g Mart.s. Seuerino . 

o Muc'S. Marciana . Crcatinne del Sereni Ts. O-Ducm 
Cfi ii io I. J.'fcccrUb Senato fi porca alla Murop-doufii 
tien Cappella a M:fia. * tcnt per lutti t iTihunaii-Lfiq, 
r non fi f afona r/r- virt Culture FerfcegU, ne Rtaji. 
lO'Gic. S. Pauolo Primo Eromira. 
li Vricr.s. l'Rino.pinnoSTndicarotuantiil Magiltrato 
de' lìepolaiori li P d.fii pallici di Hmn Comicmo 
Cai> ■ppRna'ico. Cartel nuoin» BtJardeng',Caltigi>on 
d'O.ci.ì, K.cca Sirsda , Turrita , Prequanda .ve li 
Vicarkj di M mciano , Caparbio , c Munte Morano. _■, 
: ztitfht s. Sauro. . : -oipi'l -ì 

■J- ' ; DAR< s Felice, Gregorio Xl. Rirortò la 5 ■ i 'i n- 
nfìcilt di Francia a Roma, a ■ ccridnita di Caterina 
daSiena mi in quello giorno , « nd decimo 

■ rtrzu di tutti i MAlì i la B'Ih manda il Pane aiu ti i 
Ppgioniftr tutnHlMtfc, Sii PP. Giefu iti, Con f, fiati ' 
eie tii.ino, e Communtcatii Prigioni medefìmi, fanno 
io oil cafto, e fèruono i Ncbili a tauola , 
14L1111. Fdta del N in - di Gu st Dflineato da s. ft-r- 
nird'fio d* Siena, alla Compagnia di S Bernardina. 
Doppo Vefprofi peata in Preceffione dalli («i.fraier- 
nita la Sacra Tau ila alii?me cni Precordi del Santo . 
c.ml raiTare, che fk e** lt Piazza, fc udc ad ada- 
jaila 



io 

faclaiila Porri I' jEccelfo Senato . La Confraternita 
predetta da la Dare a quattro Fanciulle. Feria per tutto. 
Si leu» il Sili uh. 14 r. M.Aìah.ig. M.Nmethj. 
Marc. s. Mauro, Fefta alla Cappella del Sance a Mu- 
BÌftero. vlt.q. a h. 19. m.o. 
Merc-S. Mareello Papa . Alla Comparili s- Antonio 
ins-Mirtinofi dà a 500. pouf ri vngtuho rer vno,ead 
altri il pane: la fera li canta l'Ofrizio . Si danno ie va- 
canze nello Studio Pub- fina al crimn Lun- di Quaref. 
**Gio. s- Antonio Abbate. Fella alla Chicli Parrochia- 
Ic di d. Santo in Fonte Blanda, & Indulfiruza Plcmriaj 
iuiiì porta l'Arte de' Macellari con offerta di !ib .ik- 
Cera , Jafliftend» alla MelTa cantata , edifpenla due 
Doti , a due Figlie di Macellari, & altre due fini dif- 
penfimeil Parodio. FeUa òV Indulgenza Plenar a nlia 
Compagnia di s. Antonio Cotto s. Mirtino, deue fi àil- 
penfnno di?ci D^iti a Fanciulle . 11 Publico n.anda 1* 
Offerta di Iib. i*. cera alla Compagnia , c di n. alla 
Parrochiale ■ Sicaniuconet le Belile a benedire cm 
offerta, o all' vna » o all'altra Chiefi . B Pietro da 
Trrquanda FrancefeanoSanefe . Hoggi fi permette di 
cominciare le Mafcberc,per tutto il Camcualccccecti 
i Venerdì , e Sabbati . Ffij per tutto . 

18 Vener. Cattedra di s. Pierre, Feftaalla Patrochialedi 
1. Pietro ad Ouile,daue il Publico mania l'offerta di 
Hb. ii. Cera. 

19 *>ab, s. M >rì<-> , e Compagni m- doppo l' Ane Mjtii 
Offitìo alla Compagnia di s-Sebaf!ian» in Omini h*. 

A ?o Do DI. 3. di Gennaio fi porta I 1 Eccello Vmioa ì 
PP. Scalzi all' Abbadia perla fefta del B. Gi«: della 
Croce, deiie c PsfMgtricp in' lode d; 1 Sanio I Felli per 
S-Sebafliano, & Inrtul-Plcn. alla Compaia di sAeba- 
lliano in CawcUia.dtue fi vt de vn Dito di d.Sr.nro.fic 
altre Reliquie, v fi dinno^Dori a F nciulle. J ; : !ta ali* 
Monache di Valle Piatta , & alla Chie'a c rru;uJ de i 
Tcflj'ori, drutil PbbiicD manda l' f finita ili i;b- 17. 
Cera. Si celebra I ; fetta 3i<i Kaim^ndu alle Monache 

.' ' JfliM . all' 



deIRefugi<tj dàue4i véJorft niblceinfi%ni Reliquie; 

Il Publico m inda altre lib- ri. Cera alla Parrochulc 
. «li s.'PietroaHe 'Seste. Ritorno ditìfegorio ja.in Sic- 

nacon cinque Gardfnali V Arino 149*1. 
21 Lun. S-difcnefc . Feria *fl*?f bJttitp. -.. i ■• Sol» U Jtqu, 
«Marc- S>. Wmcenrio > &\AMU(ìo i fcrt», gflnd. 

Plen. alla Parrochiale) in Camollia, doue il Pub. 
■ manda- hb- li: Cera^ ■ 'ì ft»v«i*JSs*f6. ePup. 

i 1 1" ■ ' L. ri. a #.41 b.x. • V 

3 j Mcr.Spofilitio di Maria Verg. con s.G» leppo. Nafèitt 

della' iereniflima PnncipeflaiViGlante Beatrice (fi 

Bauiera, PrmcipefTadi TofcaBa. 
24GÌ0. S. Timoteo >b. 1 
*5 Vener. Contattitene di S. Pauolo. Feda & Ind. Pkn. 

alleMonachcdid. Titolo in s. Marco, dr.-ue il Pifb. 

manda lib. 12. di Cera. Fetta 3 1 T ributtale di 'Meffiìjn- 
;. ria, che "era- l'antica PairocJiU'di s.Pauolo/ - 

i r- ili';;.-. • - . 1 , ..: . 

ló sab. s-'PolictTpo . ifl i 

27 Dora.'s. *Gin: tìrifoftonio B. Pietro da Trequamla 
.Sanele dell' tìrdine de' Minori .' 
aS.Lun. s. Ci pillò. ■ L Hi 

2p Marc s. Frinctrcft di Salcs .' Fefla In Duomo , & in 
s. Agortino a gli Altari-li Cali Chigi . In Duòmo, & 
in s. Martino fi ^edonédelie-Religuiedeld.-iaTftò» 
■ - - ^. a h. io.Im. 35. ' n 

$0 Mere- s- Martina-, Fefla in s. tran celio all' Aitate 
ael Cardinal Bindmelii^l. Antonio Ortolano da 
s. Kcina Sanefe dell' Ordine de^rtinori .- ( » 
g iG'io. s. Pietro Ntt laico fi. Pietro d- Piagnici** fia 
ftolìaiancfe A'golliniino.B Guido da Cetbna-F<atfé<>f- 
-cado. Kncrata solenne di Lodouico Bauaio imperatole 
iniiena V Annoda;. 
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Si Itu» il Sok ab. H.t J.f, Sua»* LiCamptn&lamtt* 

Un* X h. 1 5. 

Htz/zo giorno a b. II. e 3. 4 . H giorno » b. 20, 
Mtzr.* ntìte « b.6. e %. q. ftrM 0 b. 3, 

Ì T7En?r. s. Ignaciarn. Fefta,& Indul. Plenaria alla 

V Comnagniadi s. Micneledi dentro, dr>ue fi ef- 
pone la mino delira di d. 5a«to . e fi da vna Dorè . 

Veri» * Banchetti . Inquefto msfe fi dotano da S. A. 
venti due Fanciulle Sanefi, con elcmofinadi Scudi 15. 
per ciafcheduna, e dd. Fanciulle detiono eflere appro- 
' uate dalla Compagnia della Mtdonna Cocco lo Speda- 
le, e da quella inuiaceà Fiorenza , per interucnircalla 
pr»een*ì«me che colà funi farli. 

ft* 2 sah. Punficattone di Maria Versine Cappella 1 
Palazzo del Publico, doiic 1' Eccetto Senato con cotti 
i Magiflraii riceue le Candele, di poi feende per ri- 
ccuere altre Candele alla Cappella dì Piazza dal Mg. 
Reccare dell'opera de Duomo, e di li vàà Duomo, 
doue G fi ProcelTione oer la Piazza con Panificale » 
MelTa. Sianone as, Domenico, con efpoficionc del 
San ti (lìmo per meteo il dì feguence • 

*£■ 3 Doiij.Seituagefima, s. Biagio rh. «colare del'l A rci- 
uefcouado di Siena . Feria alla Metropolitana , & a 
s- Cn fiorano, doue in ambedue luoghi lì c^cca con la 
corda, che ferui al Martino del Santo; fella alla Chiefa 
del Santo a Porca Ouile , doue il Publico manda lib. 
12. cera. Le M^nached'Ogni Sancì feoprono il Mi-- 
racolofo Simolacro di Mnia Vergine del Preièproiul 
mezzogiorno, e la tengono efpallap;; tutto il di fo- 
guemé . Statione per la Domenica di Seccuagefiun 
per gli Huaminias. Caterina della N>tte fotto lo Spe- 
dale, con efpoficionc . L' lHuftridìina nnouo Col- 
legio di Balia cicero da S. A. vàafencir MefTa in hibi- 
lo alla Mitiopoliwnajdi poi tornato piglia il poflelTo, 



«procede all' elettione del nuouo Magiftrato delle 
Strade , * altri Offirij dellaCitta. L' ArtedePÌMÌ- 
eaioli viin corpo alla C appella di ManaV-del Marno 
rclIoSpedalecon cfferta dilib.j«- cera; A Compieta 
fi dà la benedittione con il Samiffimo Sacramento a 
s. Domenico : e piti al tardi fonandoti proceffìonal» 
mente il Sanriflimo per l'infcrmerie dello Spedale fi di 
poilaBeuedizzìone nella Chicfa. 

4 lvn.3 Andrea Corlini, Fella al Carmine. Al tramon- 
tar del Sole fi chiude la Vergine de! Prefepio agli 
Ogni 5anrì 

5 Man. s- Agata Fella Titolare della Parrochia di e 
Agcftino : quiui , Si a Duomo fi improntano le cere. 
Acqua ccn dotta in Fonte Blanda, & altre Ponti di 
Siena per ta prima volta del 1342. Fura aSriaiM, 

F#rjfl » BitHihetti ,t Vup- L. p. h- 9. m. %.n.t, 

6 Mere. Traslanone del Corpo di s ■ Anfano noflro Bac- 
tifla , & Auuocato , da Datària , alla Metropolitana 
nell' Anno rio7. 

7 Gio.s- Romualdo. Incominciano dafera lecamme- 
die nel Nobil Colletti oTolomeì per tutto il Carneualc 

8 Vener.s. Gio- De Marna : Pontificale aDuomOj d* 
mattina con difeorfo latino d' vn Scminarifta , per 1* 
anniuerlàrìo della confreratione di Monfignore Illu- 
ftriflimo , e Reuercndiffimo Arciucfcouo Quoderi- 
moViuente , Ottantefuno quinto Pallore dalla vettu- 
ra di s. Anfano. Entrata in Siena di Federico III. Impe- 
ratore con Ladislao Rè d' Vngheria , te Alberto Duca 
d 1 Aiiflrianel 145 1. 

51 s ab. S.Apollonia. Fella ali a Chiefa dell' Abbadia, 
douc fi rocca con vno de i Denti della Santa. Fe- 
lla a s- Petronilla, douc pure fi treca conaltrodente 
di A. Santa , e vi và l' Vnitierfità de'Birbieri, e«n offer- 
ta di lib. s cera. B- Niccolò Tini Sanefc Agoftiniano . 

»f io Doni.S effagtfima s.GurIÌ: Imo Ducadi Aquita- 
nia Eremita prefloaCaftiglione noflro. Fella a s-Agc- 
ttiao , & al Ilio Romitori» in Caftìglionc, doue, 

troni 



*,' trema il filò còrpo . watiorre per gli liuominS , & erpo- 
licione alla C'gttip. notturna di s.Anfan(>,& Efpofitìone 
• • delSamils. Sacramento per rre giorni ajli Scalei . 
Prima: Inftitm. in Siena del Gpuernode.'Nouedel i?t6< 
il Lutti s- Saturnino vfp'T-tionc come 'opra . 
.il Matcts- Eulaliaelpofitipnecome fopra . 
ijMrrc-s. Folca. 

I4Gio.pra(To S"pofali;io di s.Caterina d a Siena c6 Noflro 
- Signore , Frfla as. Drmcnico doue ila efrofia li fui 
i Tefla. Sradcne rer gli huormni , & erpofitione alla 

Compagnia di s-Girohmo fotto lo Spedala I! giorno 
.ififiiial permettere à i Contadini il gioco del Pallone, 
. cdiljc Pugna in Piazza - feria per mie*. 
io hn Vlt.q- a b. ij. m. 48- 

SilfUMilSvtcah.li. ir \.<i. m. dì ab. 18- tT 
M-Hure *b,6. &• i.q. 
lì Ve», s. Fauflino - B-Gto: de'Riflori 5-anefe, Macrtro 

-di 1 Bernardino; dc'JMinori. irriaa BanrhcW, f Puf. 

itfsab. s.Onclimo La fera Commedia al Gran Teatro 

fa ta da'si- Scolati Nobili ■ Firìx.a B.t>icbrtti,e Pup. 
•{.. 17D01». -diOurnquaacfiniqs.SiIuino. Statuirlo; Ind. 
Pli.n. a* PP.Gieltttti . cciKfpofinonc dtlSantilTìniOj 
e diicoifo da mattina^ Ritiro d'tn P.GKl.B^nedUttone 

ahi1 ^ -i ';"=, 

I& Lun.dì Carneuales. Simone. Sianone S PP-Giefuici, 
difcorfOjC btned come fupra Vtr.alìa Mere. e tìa-t'l/e Fup, 
La fera dalle SS Dame A fficurace lotri celebrarti U 
1 i Veglia 'de 1 pinchi <n Spirito • 
ip Mar. di Carrellale s Gabino .Stationea ì PP. Cicali- 
li, difedrfo', cbenedittioné.-.come. (opra . fi replica che 
m. n.iah.6. & 1. q. nel fine, di quello giorno lì clini" 
dnno le Nenie . -Etria ps tatto .- S*/tinFefci. 
aC-Merc. Ceneri a Pontificale alla M"trop"Iirina Mon- 
fignorArciuefcouo portali Joprocttfionalmemc il San- 
lilììrno, comincia in quella, mattina n; Ila Metropoli- 
tana fleflail girodel!e(;trarant*ore,cri£ [igne poi nella 
QuariTimamdiucrse CJjiise con Ind. Fisi). Predicai 
delle 



delle Ceneri, fi afcoltano ancora Prediche n<*|icnr» 
Qgarefì<nale< r a s . Domenico, a s. Francefro. & a s. Au- 
rino. Cade irrqueflo tempo la morie del B-.-Tn m n> allò 
Caftarini Sanefe Domenicano. F<-Wa Jk »!*iih*ftrt*ti: 
ilGio.Seflania.noue Man. Predica della Fede . 

[,.r.. .r ; M4 >,..,!-. 

2i Vener. Cattedra di s- Pie-ro in Antiochia « Fefla alla 
Congregationedi s. Pietro in Omino* doue fi rliflri- 
buifcono ao.Doti- Predica delia Difcnionc de'Ne mi- 
ci . statione il giorno ai Gicftiitì con efprfjrir.rc Jel 
Santiflìmo, c difrorfo fopva la rafìVnr , d'vn P. Gie- 
fuita per tutti i Venerdì di Quarefìmi. 

feria k Banchetti, e Pupilli . 

ij «ab- s. Policarpo Vigilia ■ Fedcrìtffi HI. Jmr*- rarore 
- 1 incontrò ftiori di Porta Carooiiia. riiflÉDR ocelli Gbfl 
lonna,l.eonora Regina di Portogallo foa (poS kwb dit- 
ta li da Enea Siluio Prccolom- Ve Te. di Sima nr! f .j f * 

*- 4 Dom. Qyadragefitm S. Mirtia Arofìolo. Pudica 
della Temanone. V<nuta in Mena dì Pio^eccndo, iit 
occaficnc della fpediiione tonno il Turco U"9 . 

2f Lun, S. Celano, j Predica del Ci -ti : itin ,è fi aprono prf 

la feconda terzieria leSquole delI'VniuerfìrJ» 
i*Mart. s.Neflore, Predica de! rifrwto de He C'hiefr ,. 
27 Mere. Quattro Tempi s- Alefandro', e C omsapni ih. 
Predica della Penitenza. ]I giorno fi aduna il Cmifii'Iio 
generale per la futura Signoria, Se in ilio fi ttac a fotttì 
il Poteftà di Sarreano. 

feria a Manchetti. 

iSGio.a. Machariom. Predica della Cananèa* 
M A R Z O 
Si letta il Sole gh.it. tm. Suona- taCkmfattat* nìaitmm 
• .ri-. '' àJ»**ii 
M. gitrntah.-iS. ti giorn* t.h.ìo, : 
M: Hmt a h. 6. té fera a- b. t,. 
J T/ Ener. Q.iartro Tempi E. Tobia Tolotnei Vcdoul 
V Sanefe del j Ordine di s.Pomenico. Predica della 
Pi!cina-alPa!axrjpvibI«ol'insr;aodeIiiiiouo Serata 
con 



con le folite futitioni . flarioni al mirceoTòso Croce- 
fifloche diede le frimmatc as.Carerina,in Fonte Blan- 
da , doue il d. Venerdì èlnd.Pren- al CroccfifToche 
parlò al B- Andrea GallcTaninelIa fua Chiefa,& a quel- 
lo di s Gherardo. rroceflìcne per la via ddleCroci dell* 
Offeruanza ; dopro vefpro , Ustione a i Giefuiti . Feri* 
fortuite . In quello meli la Madonna (òtto lo Spedale 
do'a due Fanciulle . 
2 sab. quattri tempi ' Giouino.c Bafìleo. Qrdinatione 
genera le tenuta da Mcnfignor Arcmcfcouo . fi ftuopre 
doppo veTpto la Madonna del Prcfepio agliOgniianu 
fi cuopie l'i Affla fera . Veti* -i Banchetti . 
j Doni. 2 di Quarcfima i Guncgunda Imperatrice, Pre- 
dica del Paradifo • 

4 Lun. s Cafiroiro Principe di Lituania Predica dell 
Impenitenza finale. 

5 Mar-s-Enfebio Predica del Saccrdotio. Creatione difel 
Cardinali fàtta in Siena da Pio 11. nell'Anno 140*0. trai 
quali Francesco Piccolomini fuo Nipote, e gli altri $. 
furono aggregati dal Pub. alla Nobiltà Sanefe . 

é Mere. s. Vittorio j e Vittorino m. Predica ide Figli di 
Zebedeo. 

7 Gio.s.Tommairo di Aquino feda a i. Domenico doue 
fi vede vn ditodtd- santole lì fà Panegirico. Predica 
Bell'Epulone. Il doppo vefpro fi tiene Accadetiiii-J 
degli Orcuri in lode di d. s. loro Protettore . 

Ter in t BnBchciti ì rg- aW Arriuefccuadt . 

L.p.*h-2. m.-J. r..s. 

t Vener ». Filemone fìi Predica della Vigni , flationeai 
Croct fiffi accennati nel Venerdì parlato , & Ind. Plen. 
a quello dis- Andrea Callerani . flationeil giornoai 
Ciefuiti , e proceflione alle Croci. Fcr in ptr tutto. 

p sab-s. Franccfca Romana tèfla all'Altare di cafa Chigi 
nella Chie& dello Spedale grande , e fuori di Porta 
Tufia 'Monaci di Monre Oliueto doue è Ind. Plen. 

lo Dom.JdiQiiareiiiiiass.Quaranta m, Predica dell' In- 
demoniato rtuco* t 

U tua. 



Zi L»n. B- Brandirlo Balfrtti Sanefe della CouRregatione 
di Lecce:o. Predica ddl'Inuidia. Eugenio IV. in Siena 
con f Cardinali nel 144*- 

HMaics-GregorioPapa, Predica della Correzione 
f ella allo Spedale di Managnefo , doue il Pub. ma»da 
libbre la.dicera perorata. Pinci pio della Chicli 
di f. Francefco , della quale gettò i primi fondamenti li 
Cardinale Orlino Legato del Papi nel Ij2tf. 

feri» g PitisLa . Feria tatti i Tribunali Laiti . 

■j M-rcs Eufralia Predica del Rifpcrtoà Padri,e Madri. 

14 Giou. 1. Matilde Kegina. Predica della Suoceta di 1. 
Pietro, ad 1410. fu danaroa s- Domenico mentre era 
in Siena lo Spedale di s. Ma ria Maddalena, ch'Oggi il 
Monaftcro di Ogni santi, perche fondaffe il Conuento. 

1 Si Uhm il Site ttb.il. e 3. q. H. di uh. 17. e 3. q. 
AT. ». b. 5. * 3- 1' 

15 Vener.i. Longino ,che diede lalanciaciaCrìftoNo- 
flro Mgn. flatione a 1 CroccJilfi doue gli altri Venerdì - 
Piocclìionc il giorno a Ut Croci,c ftationc 3 i Giefuitl • 

JV« per Mtf . 

vlt.q. ab. 4.OT. iS.m. 1, 

16 sàb. 8. Geltruda . 

*i* 17 Duiii.^diQaarcfinias Giufeppe d' Arimatia Pre- 
dica del pane muUiplicito nel deferto. Futta , & Ind. 
Plen. nella Chiefi di s. Gio: in Pantaneco nella Cap- 
pelUdclla Madonna della Pace . 

llLun.s. Antimo Predica de Profanatori del Tempio 

all' AuiMiciaall'O Jwoa s. Giufcppe . 
■frioMar.s^Giulcppe^redica della sapiéza di Criflo.fefta 
Ind. Plen. nella Cliiefi d;' Legnatoli fopria Fonta- 
nella , dousil Pub. manda l'Offerta di lib. 1». cera • 
Feftaall' Altare di d. santo in Duomo , alla Chicfa di 
Prouczano doue fi efpone la Keliq.dcl di lui Mantello, 
& a s.Croce alfuo Alcare -ai Giefuitiefpolìtionc dop- 
po vefpro alla buona motte ftraordinaria per la l'eira del 
santo. Morte del B- Andrea Gallecani banese , la di cui 
fefla fi rimette fevnpre il Lunedì della Refurrettionc • 



2* 

3* M:rc.s.Giouacchino Padre di Maria' Vergine, predici 

d-.;l Ceco nato. Fdta a'PP.Gielùiti all'Altare di cafr 

Gori Panehni . 
Si Gio s. Benedetti' Patriarca , Predica della VeAaùà 

di Nahim . Fcftaa monteOIiuetOjdoueil Pub.manda 

I1b.r2.d1 ce ra : per offerì, f-fta a i M inaci dì Mmifte- 
1 ro-ftrondi porta s- Marco, & alle M >nach?-d< s. AWn- 

dio.Oflì.'ioda HaalIitJowrag. di s. AiliVog, Sanied, 
Ifia #;,'« Mrrcxnzi* , f Evirhttti, t ìm qu:Jh giorni fer (ijfrj 
■ ■ U ió. ™*Jìftf>#>fMrt fyrutitni P<rfi>,xl, ,rwf4<n if 

«j Ven. B. Ambrogio Sirifcdoni predica diLazzaro fella 
a s> Domenico fn Campo Regio , d"ue Hanno efpofte 
le di lui ceneri .ctfoue- fi portafEcc elio Senato a Me'fiT» 
con offerta di Iib. S7. cera, e vi fi fa Pancgttico, ecap. 
pella . Fetta & Ind. PKn. nella CbtffrtteFnftà del mt- 
defirnosanco c'oringm a s. Domenico, enellaN&ìf 
Caladesignori-Sanlci^nt G-'itilitia del Santo, dque 
e la camera del irUdefimo , ed fi bella cala predetta, 
vndefinareaipou.'ri. fìat ioni follie a CrocefilTi Se il" 
giorno ai Giclùiti f ÓYalla Cro ci. Peri* turimi* . 

a^SJb. s. Vittorino fri. Vigilia. Entrata fMcnnein Siena 
di'Ca-rlo Quitto Imperatore nel 1354. 

* :4Dom.diPaiIÌjne predica Nafcondimemodi Cri- 
itos. Smirne fanciullo -ti. Comunione gencralcalfa 
Metropolitana. Cappella a 1 primi refpii allo Spedale." 
Fondanone dell'Ordine di Monte OIfu;ttì nel 1519. 
fatta dalli Bfj- Bernardo Tolouiei rn capo, e de] li BB. ; 
Ambrogio Piccolomini , e Patritio l'i t riti j Sinefi' . ■ 
Lun.L'/in ritmata predica delMiftero oorrece. ftfta 
allo Speda I grande di s.M ma della fcala , doue fi por& 
l'Eccelso smato con offe tta di lib.48. cera fi fa quivi 
la predica dil Predica: > e della Metropolitana di poi 
pana tutfe la Famiglia deità .Spedale , e dclkj 
fucGranciead offertili evi fi ticn cappella, fi dà qui 
la mcdcfimi mattina h Benedktione delle inftafentte 
ilcli- 



Rdiq uie, che vi fi. conferà a no, che Ione: Parie Ad Le* 
gnodellas. Croce. Parte della. Porpora Canna Spogna , 
e Lancia, & alrri I finimenti della Palliane diN.S.due 
O/Ti delle JJiiade Piedi di s.Pierro, es. Paolo A polì. 
& vna parte d 'vn Off) di s. Baroicmeo. Vna Coitola 
di s- Andrea Apoft. Vn Ditod'vna Manodi s. Filippo 
A polì. Vn' Offa di s. Tommaflò Apoft. Vn'Oflo dVn 
Bnccio di s-Biagio Vefcotioe Mart.Vn'OfVodi s Gio: 
Grifhltniiioje vnodi s. Qairico Martire . Vn'Offo d' 
vna Gunia dis. Teodoro Martire. Parte A' va' Orlo 
della Teftadi S.Stefano luniore. Partcdella Tcfrarii 
s. Antonio Abb. Tutta la Teda dis- Cnfìina Versine, 
e Msrt Vn Dito di s. Ambrosio Sanfedrmi d.i Sima . 
DueOfTì di s. Eufrofina, e s. Maria Egirtiaca. Vn'Oflo 
d' vna gamba di s. Andrnm.ico Watt. Quattro Ofìi di 
s. Mattino Papa,? Mart.j s Greg Fratello di s Bafilio, 
s. Giorgio ,s Gioì film t lin. f fi vide n< Ili Laureila 
delManro della niedefima Cliiefà il Corpo dei S- So- 
rore , che diede i primi fondamenti & inffituiioni di 
qoefto Spedale l'anno S^a. , e quello Siedale , eil pili 
amico d'Italia . In quello giorno per il ifoolìziom; del 
boleti fi dotano lèi Fanciulle dello Spedale mi il: fimo, 
e la Dote e di scudi 40. Fffta,óV Ind.PJ-n. a 1 G icfuiti 
nella Congregazione de Ih Srconda.La Kfojbt Famiglia . 
Gari Pannolini difpenfi al filo Aitate 111 s. M.ittino 
vna Dote di scudi 2f.ad vna Fanciulla . 
a g Mar- S. Teodoro PredicadeU'olTeruaoza delle Felle. 
2 j Mrrc. s.Gio: Eremita Predica della Predcftinatione . 
13 Andrea da Siena Francefcano. 

XmmmOM . 

sii Gio. 3- Si fio Pred. dcllaMaddalena. fu nicffr ta prima 
volta la 'ira in Siuna nel 1201. per Icfpe.SE di Guerra. 

2I - Vcn. 1 Dolori .'i Maria Vergine, Station* a 1 folio 
Crò^fiOì , & ]nd- Plen. ic quello vf'timo V.nctdii 
cucHodi s. Chsr^r ju Proci ftionc alle Croci , eflatione 
il giornoaiGufuiii. 



Feria per lutto • 

P. £Al .'. * 20. e w. s 
sìh- s Drnnino- fi a alla Magione - Aqrjuiffo di 
■ GicncincoTSanrfi del r 329. fenato quanti èlFtfèeif, 
per giorni ] \ . del rtlio T^di Fi'w mttbifi . 
af- Ji Doni, delle pilme Predica del Trionfo di Cri Ho. 
Portificalea D" *rv> dime fi porta l' Eccello Senato 
perla PaìrrtJ , Jfe al ricino fi pi< gano ti Stendardi , e 
le Troirb*-' per legno del incominciata pailioncdi No^ 
fin "-igni-ire. Atlanti V'cfpr fifa la Predica intriditi 
la ri) atri Ha dalls runttont . StattrfreiVs efpcfiùunfc 
del àatui Aimo , all' Od' nunzs per tre giorni . 
APRILE 

S/ letta il Sole mh. II. Strana !tt Campani» la Mattinai 

' ab. t£ ' ■■• 
Mezzo giorno a h, 17. V I-?. ItGnrnodL. 10. 
Mezza notte ah- J. fjV 1. 5. £*i Sera a h, 1 . 

Jn Qa_eflomeftirStrén¥(fimoGran Ducaclrggei Capi, 
tani di Giuflnia drlPj Sisto Sanili» e il nuouo Ala- 
gli"! rato de Confcru u ri. 

LVn. santo s.Teod' ra . srarir re alla M'd-nna fono lo 
Spedale* con 1' flptrfìttone del Santi (lìmo . sprdi- 
juint fatta dal B B.-rrfardo To tornei de Cuoi Monaci 
Olìuctani muelli pet a (Via te agli appf ftari nel ij^S , 
dei quali ottanta ne trn altio nn ni - Venuta in iitna 
di CriHerno Ré di Sortii, rtl 1474 . 
a Mar:, santo s. Franti ka di PanbFeflaa s-Spiritoal 
di lui Altare Statn ne .K tic forra, & a I). 22 vi fa vn dif- 
cono il Predicatore della Metropolitana , eli da la 
B nedittione . 

M'rc santo s Fonemi" . II fjinrno.il marrurin i alla 
3 Ma re politati! .a Pn ueirariio & a iuttc k altre C lucie, 
I.a lira all' Offri" a m tele Compagnie per lurrn il 
Venerdì slitto . Papa Cìr.g .ri» XI l. ; m S>i«M con Uè 
Luigi \I- con tirtiUL- Cardinali , nel 14* i« 



4 Gio. santo s. l"fidoro. B. Niccolò Bandinelli BGio 
1 neon ri Micce ani Sancii . t'<N)itfJMtIc da mattina alla. 
Metropolitana cm leCerunopie dell' Olij santi e del 
1. Sepolcro . Al cenno della Metropoli Fana fi legano 
cUtxle Campane dilla Citta . I Signori C a intieri » 
s- Stefano vanno m:Ci in habitoalb loro C hi^fj dell 
Abbadia per fi re le loro funciuni.fi elponc nel Palazzo 
del Publico i! Simo Serolcro . e vi vanno ar! orare 
a vicenda l'Eccello Senato.e cotti i Magiltuti. Ilgior- 
nafifà dj M.-nfignore AlCiueftoilO la lauandailla 
M ecropolicaoa con dilcorlo d' vn Canonica , e fi fi 
ali» Spedale dal sig Rettore, con diicoWb d'*o Semi* 
m ritta dtl Solsti . alla Compagnia della M ne, ai 
Cappuccini, Si altrotie • A Mjtiutmo alla M*cropo- 
litana, ctuciele altrexhicfe . la tira conte forra • 

^ Ven. Sinto lì fanno le (olite Cerimi me alla M^rropo- 
litana , c fi fentc ùì auffa Ij l 1 redica della l'aflione. 
Stanno (coperti i Crotefilli di s. Cateti na,di S.Andrea 
Calle rahì, e di i. Gherardo . Allo Spedale Hi effofto 
ilSacrofanco Chiodo che Trafiife la mano finirtra di 
in- Uro Signbre Giesc Cnflo , cheen vna velea nella 
Cappelli di ColUncino; & al Sacro tremo d; Lecce- 
te le tre Spine della Cotona di Noflro Signore . JI 
giorno Miti ut ino come l'opra . L' EcC'Ifo Senato con 
cucci i Magillrari fi porta in habito di Lutto a far le 
Chicfe , e finalmente fentito il Mattutino a Duomo 
rieeue aHo Spedale la bencditiione del s. C hh'do . 

6 Sab. santo lì (annoda Monfignore Arciaelci ao le fo- 
li*e Cerimonie alta Metropolitana con Je Bentdittioni 
dd Fame , e del Fuoco- alla Giona fiumano mueu 
le Campancdella Cicca con Io fparo della Fortezza . 
fi scopre doppo Vefpro U Madonna degli Ognifanti , 
e lì cuoprcl'iftcfTa fera . 

L. /'. x 'i. g. m.%. n.s. 
^ 7D0 in. Pafqua di Reforrettione Pontificale a Duomo 
manina, e gr-mo. l'Eccctfu Senatofi porla a Vefpro 
-Ha Metropolitana con ofTeiiiiii due condannati Pti 



Rioni , e icmi'ra la Predica , & i! Vchna riceuc da 
MonlÌRiruc li BettcJictinae delie ratiw Reliquie, che 
fono: ltLegtndelli$.Cr(-Ce J II Velai-Ali Bea tifimi 
Verdine, il Braccio deffrudi s. Anfjno Nofl.ro Ba- 
tuiti > & 11 Dcllrod 'l B.G'TijQri'i Settimo Sanefe 
Vnaci'ltulj della Serafici s. Caterina di Siena , Vn 
Dcnitdt s Bernardino di Sima, DueTe Ile delle Com- 
pagni' di s. OrMì, Reliquie di 5- Già jnn , Rei ejuic 
di s. Filippo Neri, Alla qual Furinone afliflono tuo 
Torcia «leprine Compagnie diSirna. Laleraall' Aue 
Ilaria ali * Officio a S. Andrei GalKrani . Cre3tionc 
di A /etìandrn Settimo già Fabio Chrgi Safies: nel 165 %. 

>4«8 Lun- di Pafqua Pontificale a Duomo Feft a del E. 
Andrea Galvani alla Chiefa del fuo Nome fono la 
Sapienza, doucèlnd. Plen. & all' Aliare del santo in 
s. Domi nico doue flàeipcfto il di lui Corpo- li Pu > 
manda l'incita di bli- % cera alla Compagnia , e di 
Jib. ifj.as Domenico- Il doppo Vcfpro fi apreilioifo 
a Canio Illa per tutti i giorni Felini! dell Efìaie . 

Hf-o Mut. di Paltjua Pontificale a Duomo s Maria 
C le afe Sorella della B califfi ma Vcigme . Creauone 
di Marcello Secondo Pontefici , già Marcello Crt* 
uini Nomi Sancfe l'Anno 1 5 i 1 . 

10 Meie. s. Ez entello Profeta • 

11 Gio. s. Leone Magno • 

12 Vencr.s. Zenone . 

MSflb- s Guidino Filofofo, e Martire. R, Pietro, C-» 
Demetrio Sanefi Martiri dell' Ordine di Minori. Il 
giorno fi fa Acc d -iinadai Fiiiocriticun Sapienza in 
Lode dts. Giuft.no foro Protcìtore. 

>jr> Doni, in Alb.s filtrilo, c Comp . Felli a i Scrui , 
deue (ì porta !' Eccello Senato ad adorare il Corpo 
cfpr.Jto del B- Gu>uacchino Pjccolomini Sanefe con 
0£;rtadi lib. \6- cera . Vi elpongorto ancora vnDito 
di s Bircolum:o, OSf vno stinco di s. Andrea Apoiìolo- 
Fella , & Ind. Plen- alla Madonna delle Grati: delle-* 
Conu?nic: in CainoHia . 



«7r. ». « i. "i. ■• 
Si Umil&t m J »■ ■ f «• * » •■ ,5 ' ' ' ■ * 

li Lun. BSo/M 4 ,'iiii'«2W'Smcfe Mire. dell' Ordine de 
Minuti. I, apranole Nozze, eli in Sapienza fi aprono 
léhqsriB'ni ri 1 villini Terzeria. . 

10 M ut B.G nocchino P.ciolomini.ocomcaltri vo- 
giunca 'P l.cmi.Sanel'e, dell'Ordine de Semi. 

17 M re. s. Anceto . 

ibGio.s. Apollonio Senaror Romano. 

IgVen s limone Diacono Pio li. ridonandoli mSiena 
d.I iJSO.Erellein Aicuiefcouadoil Vcfcouado della 
Ciita, lottoponendoll i Vefconadl dello Staro Sanefc, 
e a pruno A cui e noM mlignore Antonio Piceolo- 
itlulide Signori di Modanella, Abbile di S-Viglllc.., 

iosab. s. Agn.'fc di Monte Pulciano. 

L,n. ab.fi. m.ip.n.t. 

l> alDoui. s. Anfelmo. B.GuiJo Sanefc Francescano. 

Saie i« IV». 

,2 Lun. s. Sotto l'ara . Crsationc di «. Gregorio VJfc 
Pont.S.mele, già Ildebrando degli Aldobrandcfchl , 
Contili; Smina, nell'anno 107?.. tmOtTO^. 
i?Mair.5. Felice. ' . 

li Mire. s. Giorgio . Fella alla Chiefa di d. santo done 
elnd l'Ien. »ifi fi Cappella, Se vn discorso da »» 
Conuittore del Seminarlo Aieluepiscopale . H 1 ub. 
V l manda lib. 12. di cera * Offerta. 11 b. Stefano 
AgazzarlSanefe inOtell i Canonici Regolari nel r40S 
Cario V.iujp.ltce foltnnc Entrata m Siena nel Itjfi. 
Stria gttk Ménivù* , * nane!,. Ariitrfi- a PaP- j 
I Glo. s Marco Euaneeliltl. B.Fili?P • da n ontalcmo 
sane* dell' O.dmc de Minori, Mia. & Ini.Plen. 
alla Chicfajìs. Marco doueil Pub. mandai o.terra 
dil.b..2.dice,...3iilli Ch'eia delie Suole Duellile 
nella Puzza del ...armine. Proci fs. del Clero per 1; 
1 Litanie Maggiori, s Bernardino predico la prima 
1 volta tu Siena lotta il palazzo nel l#|.«>»jtW»l 
C 26 yen. 



36 Veri. B. Aldobrandcfca Pernia Sanefc , Pcfla Sali 

Humiliati ouc giace il tuo Corpo . 
a7Sal)'S,At]tÌrao. Da questo giamo per tutto ili M,x*ptnanjt 
poflàtv efeguire Catture Perforati, perle Ferviti s. Cmcmix . 
B.q. a b. 6. pi. 16. »./. 
* -SOoin s. Vitale fi difpenftda Mattina l'Ekmofìna 
dclPaneamunPoueri &a i Prigioni alla Compag. 
di s. Caterina in Fonte Blandi , doue.la fera è officio . 
29 Lun. la Serafica s. Caterina Benincafa Ver. Sancii: 
fondatrice del j. Ordine di a. Domenico . Feftaj & 
Ind. Pten.allaCala della unta oggi Confraternita in 
l-onte blanda , doue iti aperto ti Miracolofo Croce- 
fido che le diede le Stimmate in Pifa . fetta a s 
Domenico , oucfiefpone la di lei sacra Tcfta, edif- 
ciplirja; Alla Compagnia notturna di s-Caterina della 
■WWWh Spcdak-,GLic ftà efpolia vna fua Coitola, 
ali AuaredelCard:n3l' PtQcolorainjia Duomo, oue 
Uitfpolli vii 'altra Coltala; alla Certofadi Pontigna- 
rio ouc fi ni rirra il fuo Dito Anulare , nel quale fti pa- ' 
ito l'anello da Crifto NalìroSignore , suo Snofo ■ Se 
alle M'uuche del Paradifo, «juefi vedonoakre Reli- 
quie di lei . Vicn Portata Proceffional mente Usua 
ietta d> 1 pp. Domenicani,* dalla Co n ira ter n ita di 
l'onte Blanda j de il Baldacchino , e fblìenuto dall' 
Vniacrfiri Jdh Speciali . Nel partire della Sacra Reli- 
quia perja|»ii«a viene incontrata alla Cappel'a di 
tiazia^U' Eccello Senato,»: accompagnata nella 
ProceflWalIadiki Cara di Fonte Blanda, e poi in ' 
s Domen.co . Qui .1 il Senato predetto laici a [* offerti 
dilib fao. c :ra mandandone altre lib. 14. alle Mona- 
che del Paradifo , & afe >ki vn difcorfo fatto in lode ■ 
della Santa da vn Giouanc Nob*Sancfe,e poi fi fà Cap- 
pella . In quelle giorno cleono ausiti il Senato j.Fan- 
cioJIecu Nobili dei 4. otdiià della Città, denominaci 
1 MgnormitUs. Caterina, e continuano advfcirecon 
laiianonapcrm:.-., ,1 bimcltre d; Maggio, c Giugno. 
51'Ubera-io dii'.i Campania di s Calermi in Foncé 
L'indi, 



Bistri* » due , o più Carcerati alle Stinche f e fono 
preferiti , quando ve ne fìano i gli abitami della Con- 
rradadi Fonte Blanda] quali Carcerari fi prefentano 
alb s- Reliquia nel paffete che fà dalla Cappella di 
Pùm». La Compagnia predetta dota 19. Fanciulle, 
la Cawnda di Fonte Blanda da vn Palio di faiaadvna 
Fanciulla qu ut abitante . Tutte le Ani portano dietro 
al Sonata l'offerta di lib.i24.asD0111enico.In Roma la 
Nazione Saneft dota molte Fanciulle Sancfi con 
mhi Scudi per eia (cuna. Doppo' definare fi tten con- 
figlio cenerate per la futura Signoria in cui fi traono a 
fi,rte li ss.Potciìà dell'Abbadia a s,#fftadore, Afciano, 
Chiancwno, Giufdino, Cinigiano, Gauorrarto, Serre, 
Rapol-mo, e Scu id'Ie, e fi cauanoda i Bofloli dc'No- 
taci.fi Vicarij del Comne, M. Riggioni, M. Ritondo» 
Paii, P-rraa, e Radicandoli . 
;o Mart.Fcffa trasferita dì s. Pierro Martire a 5. Dome- 
nico dooef) dirpcnfala Palms 13ened.com ro i fulmini. 
Circa iqotfio gi-imo c*dc la morte del B- Antonio da 
Afemiciano Sanesc di Lccceto. V Arte dc'Qipiai> vi 
al Cannine con ofFet ta di iib. 6. cera- 

MAGGIO 
Si Uua.il Sole a b Q.cm* Suona Ja Campanti* w.i.r«J 
* h. 12. 

M. giorno ,1 b, ig. »w« Vgittrnoa A. Jf. 
14. Hrtti a i. 4. « ut, Lafira 4 h. », 

* 1 A /I Eie. ss. laconici e Filippo Apoftoli - Feda» 
IVI Se Ind. Plcn. alle Mnnach; di s- Chiara doue 
il Pub manda l'c^rta di Iib. 12- cera. Alla Contrada 
del Nicchio , e nella M'-.'ropoIirana all'Altare del 
Cardinal Nini. Si fatinole l'olite cerimonie in-» 
Palazzo pvr il porTcITo del nuoti* Senato. II signor 
Capo V'ergsrndr Palchi ,'afficme con il Camarlingo 
parte DCr la Cina di Grolle to , dòuc fi rratiienc pe 
uirtd'U iRcfe atcncr ragione a i i'aUo:; , Bjariceuer 



legabelledeiBeftiami fidati dcila Maremma. par- 
tono per il loro gouemr>d' vii armo li signori Capi- 
tani di Gìuftiria di Ch'nci , Mafia , Scusila, Monte 
Alctno, GrofTcro , Picnza , ArctaV-fTn , Ca/ÒIc , 
Snialonga , Kadienf.ni t & i signori l'oi-l^ ,Ji Si 
Calciano de riapri Ce» ria., e quelli di Siitrano 
e piglianoil pc/Tcffo lt sianoti 4- toni- tu tori ddtr» 
Sraro. 1/ Arte de Vrlai va con r.ff.rta di cera alla 
<. hictà d: s C.irara. Nel !?{>-> (li p e'o in q»fRo giorno 
Lucignanodi Val.ìichian.i ehi Sin li. Incuf/ìomcfi 
la Madonna fi .ero Io Sbjfl efalc dota 4. KinciuNe . 

É; irt qij^ll Ann-if] e >of«rir sonò 4-10 ghi degli Alunnati 
dell'AicIndncoiiO Bohs ; ri la Sa nera , eh: danno 
a gtou ni Uòdt ntitciej wtco ordinario fino al D.itro- 
raao e l'tlfjaiwie.»rrii;ttti! a nout D- itoti anziini d\l 
Col(cgio,cicc fci Colleg.di Leg^r, cere di Medie. 

a GìO.s, ArinJfia'J 

* ìVcr.cr- Isa ritiene Ji ^Croce. Fcrta, & Ind Vìcn. 
altaO tr-r»;.'- 1 r ::0 l" voice di s.Agolhn' d tic il 
Pi-b-n-rr.'.- Mv. n. r"'-reft.i all'Aliare drlfs Congr. 
d'I Creo ■ Ji 1 '.. j.M-i.ìi tiy.de!h Fan in In Lam'ucci, 
ali* A:: 3 .c d-l ( ioc fvìo de ' Semi , & a ir AW di 
ca a Vrctliin.^CJ'c'n.H l^i P</*x*. Pinà^TBiifarteM 
sili s- M- nica . h Ita . & Ind. l'I n- ? H~ Mori eh- di 
s Monica verP-. Parta Rr-nona, «e a PP.di s. Ap Iti- 
rto, e di s- Minino . Si 'c 1 re doppc vc r pro 1? Ma- 
doma cUl-Prr f-: io ir ti (■>--■ «n ti, e fi cuor re la 11 c- 
6 ' r..; Vrj. i.x ftra atj alla (. h eli dell' Oca, ■ 

4. ; : ftiii . (ri l'oltana . : t s (. rrt nidi Siera . Feflaalla 
( h;-i» H. Ma C-rrtrada d< 1:' Ora , dour /lì I' Arfan.i- 
mrf I ■ interiore del la ea r > di d- S"ta , e 80 reca di 
Ài i'-i" i: .'■ licoi.ie- fc^Wa-a 'adie di lei ; Stalla 
( n: r. d tV : 1.. r, \\3 !■■■> < -mera , c f.'hicfa I 
iWU Cwura tnia. Ss te l-n ctfllrrc fr.lrr.nc a s Do- j 
' r> r^ìm'ct n la santa Tt fli d; 1 ri -rc'mpagnaia da ì ; 
TP 1? mtntetni, < onf-a eCidi Fi» e Blanda , di t 
s l.iftina della No;.c , da lutti g'i hjbiianri della ' 
Con- 



t Contrada della Santa, e dagli Artifh della Gitià, tutti 
-' con toreie affittendo al Baldacchino V Arte delli Spe- 
■' liali, e ffgucndo dietro al Baldacchino le sìg.Dame so- 
tetkd-Na Compagnia di Fonte Blanda con larciea 
' : coppia , ciafctma coppia delle quali conduce in meno 
ma' delle FSfciiirle dotate dalla Compagnia veftitecoh 
l'habito bianco Monacale del j. Ordine di s, pomè. t 
nico inlìituitbdalb s. Concittadina. fi ferma prima la" 
«.Reliquia nella Chiefa delle fuc Monache del Pataffi- 
Io, dipoi é portata nellaChieft di Proueniano auanti 
la Miracoloia Inimigiu; di Mafia Verginech: (per 
antica traditione) fu pgil» nei fuo primo luogo da!Iv 
tinta, c di poi và a fermar fi auanti la Porta del Palazzo' 
cleri Pubi. doucl'alpectal'EcccIfo Senato per adorati*, 
■ e finalmente ritornando per Fonte Blanda dentrola 
fua Cafa fi ferma numi il MiracolofoCrocefiflo ,chc ' 
le diede le Sacre Srirtrma'te , di dòue riportata a jV 
Doinc-nicovrenMutaiadalIa Fortezza .enpofta nella 
fui Cappella. Rcltano alla Meffa catara i Confoli dell* t 
Spcriali, e tuitoil di (là efpolla la Reliquia . 
A Vefpro fi fà la Proceffionc della Madonna della Cen- 
tura in s. Manilio: e dopno vefprodalla Antichi lf:nTi 
Accademia Intronata lì fi Solennità letteraria peri' 
/Snmuerlanodcili N-ifcita della Zucca Ine ionica, che 
cate nella i< Domenica di Maggio ■ 

6 Lun. B B jnizzJla deCacciaconti Vedoua fìgrdi Tre* 
quanda "-aneli:, pio II. eflèndo in Siena del 1404. por- 
tato che riebbe in ina folennc Proceffionc il Braccio 

" Dittiodi sG;minni Batcìtla donato a lui dal Principe 
Tommaflo Paleolugo Jin prefenza a molti Cardinali, 
e Principi* lo donò a quello Pubtico . Feri» * Bantlr, 
L.p.ah. io.w.41. 

7 Mar.s.Stanislao Vefc.nell'anno 1^88-fiÌ portata 1 Sient 
li 1 e (ti dt s- Citerma dal B.Rai mondo CcnfriTore di 

iti. Scìa quello giorno le fd facto vn fnlenne incontro 
in l J roccflìone dal Senato . e tutti l' ordini della Luti, 
dal Vcfconodi Siena , e tuitii VefcouidclIoS'atocoa 
C j 2. giorni 



, 8 «ami di precedenti omioni , & S. lUfegotntifcfte, 
alchemtLofiritrouòpreiente Lapa Madre dclla-sacca 
. Concimati ma, fòprauifluia alia Glorio fa Figliola già,di 
anniii.refmcicau più tempo fi dalla niedi-fimaje li.be- 
, tata dalle pene dell' Inferno. Cademqudtu gì iwgU 
mortedel Veneraò.F.Buonauctura tremila alTrinoro. 
Officio la fera alla Co nfiag.dis.Mich. Arcanti fu ira. 
t Mere. Apparizione di t. Michele, fella , & Ini. Pieri, 
allaChiefa dis. Michele di inori all' Abbadia don;: il 
, Pub. manda Iib. i.2. dicera, t'etìx a Banchetti. 
p Gio.j. Gregorio NAZzhnzcna ■ 
io Vcn. s. Giob Fetta alla Curri pagaia di s - Rocco ., - 
ti sab. s. Antimo, Farina il fltidacatoauantul Magiftu- 
tod; Regalataci li Capuani di Giuiiitu dei! j irato 
.dell'arma pattato, eHPotcftà di iarteano, Cetonia, 
es. Cafciano de iìaijaì . 
# n Doni. ss. Nereo , * Acchillco . B. Niccolò 
_ Cerretani Sancf: a trecce j. Acqmitodi iinilonga a i 
.Sancii del uij, 
«JLun. S.Cataldo. Rogar. Il Clero va Procefiìonalnien- 
_ (e fuori di Porca Camolìia , girando precedentemente 
&al ritorno perle (hade, c Clius.: di quel terso , po- 
nendoa trauerfo fapra le Aride tn alctiatluoghi il gon- 
falone conia Croce , in f.-gno di arco tronfile deil* 
Religione Cattolica; douc altre, volte inquei rn.dr- 
iimiboghi fopra Arcin, oportefi adorauaqo l'I.I <!i, 
della Gentilità . Morcs della Venerabile fcrua di Dia 
' Vergine Paffitea Croci Sanefc , fondatrice dell; Cap- 
puccine di Siena e s. Fiara. Anniiicrfano -alle ,Cappcn> 
cine. Catto V1IF Rè di Francia venn: m Siena , g 
Jafciò per priuilegio a Sanefi di portare , c trarre M 
■carine in tutti i |nr.Ì Regni fenza gabella nel jj<,j. 

v!t. ij. b- 13. m. j. -_ 
»4 Marr.s.Bonifin imoiare aulico della Me ;ro politami 
B. FrancsfcaPa'.ririjdato Variato iancle ttclJ' ^nat*ie 
de berma cui dnp>u marte nàcjuein L^cca vis Giuli* 
•niracolafc-, che " >i Q dunato .1 Re ài Francia . Mar- 
te del Vw.T.U.l^seruj di U.j BiujJ idi» CiroO 
Ssacfc 



SanefénVito Bradane-Rog.!! ■ClefepÉfiSd^prrilter» 

. e Chiefe di s. Marcino elee fuori diporta i. Viene , dc- 
rtrmmata ersi dalla venuta di S'Anfano in Sienil* 
anno jo? è dalla Venuta delle fuc Reliquie da Dofan* 
in Siena . I'annO'ilo7 . 
Sihu.t ilSoL**h.ScÌ.q. M. dì ah. t6.& i.f. 1 
Jfj « è. 4- (T i. f . 
H Mere. 3. Vittorio Martire Auuocst» della Città . Si 
: e!pi'nril(uo Corpo in Duomo,** il Pub. »i manda 
liti, cera. Rogationi . II Clero fi porta prottffienal- 
mrmc peni terzo , e Chiefe di Città , & efce fuori di 
Pena Tufi Acqnifto di Sarreano a iSanefì del mo. 
A i primi Vffpu Pontificale a Duomo . Feri* per tutto, 
irf Gir,. Afccnzione. Pontificale Mattina, e Giorno 
alla Metropolitana, con dife^rfo da manina d' vn 
. Se mi nati ila. Feda as. Eugenio fuori di Forra a s. Vie- 
ne , & a!!a Chtef* degli Orfanelli preflb alla me de- 
fila l'erta .- Creinone à < PauoIoV. già Camillo di 
Mai ;;' Antonio Borgbcfi Sanefe del 1S05. 

17 V* >'•■ 8 .Hcradin , e Compagni Manin . 

itisab.s Klic-:, Prima ifiitutione del Collegio di Balia 
t'oi 1403 . Csmintix-'u in qHtfl* gtorno per tutta il Mi" 
Wj.' pj U Feri: Ai 1- B:rnzrdia* , c mnjì fojfitw efiguin 
Culture perfetti . 

"frig Ij. m s. ■['siìi.'nti.ma li. A goti ino NouelloSartefe 
/(:-.-. (li mano S. Barrorcnr a Vergine Sane fè dell ' Or- 
din* de Semi . Siepone a Ì Semi il Corp* d«l B. F"n- 

. ceto Pati ir? j Sane:* . la fcia all' Offiiio alla Compag. 

& "c Lia-- ì. l!tfi»frdin:i A Jbi7.2*rchi Sanefe.Fefla a s. 

Sf*peerco'*l*,oc fi porta 1' Eccello Sentito con offèrta 
. <fc JilMt.cc la .Si afcolt. vn.lift-orfo fitto da vngiouine 
Nob.le Sancf-.vi fi tien CappeJla,o vi vaftnu pure die- 
tro 1 al Spam . l'Ani della Ci 1 : .i con 1 fdvi di ««idi 
Jil>. io,-- f-'di?, & Indulge/! !"-t-iriaa'IaCoirpafi.di 
s -lìe ; riardine ti yjt li ycdgilùi' MwWC tiiCicsv dipirrt» 



I Jil liuto, ftil Quort, &vn dente del medefimcl, 
e vi entra al ritorno da i. Francefeo I' Ecc-Ifo Senato . 

*( Fffta.AVInd. Plen. alla Compagnia della M^rte. All' 

«T<)fltruanza doue fi vede la fiia Cimerà , cV i tuoi 
ferirti,, Se all' Al are del S. in Du mo. I Pp. dell* 
OlTVrmrtti portano in. tal Riamo in s Francefeo la 
Capra del j. , & aauicinand(!fi alla Chu'fa il Senato li 
: *fèonrt incontro Prr<cflìona!m-nt= cr.n detta Reli- 
quia i fino al Portone della Pma.' . Li compiRniaìn 
1 ó. giorno d^t* 9. Fanciulle . e libera in h>nr>re dtls *< 
Prigioni . Doppo (Urinare in honore ile! s. Protettore 
del/a Scnlarefci Sancfe » n'adunano nella Gran Sala 

. del Coniglio li scolari Nobili della Ciri , e cor in- 
tetuenro a' vno de i Signori di Bilia clcptnno 1 Sig, 
ouatrrn C onfiplieri Scolari perii Cprnritalf futuro . 

ALecceioil BVirberio Accarigi Si nefY.f ><■>-,< .1 Srnalfy* 
L. a. ah. I4.n1. 21. 

Jl Man. s Timoteo martire nell'anno i<n. Pr.- C ( fiio- 
ne , e uanslaione r!el Miracolalo Ot< fiTi-, eh; diede 
lf Srimmafeìri Pisa a s-Cate ina nel 117*. 

22Mc c. s. Giulia Vergine e Mmìr? . s*le ì* Gomw. ' 
fefe ftrrifaMttJkfrSa tmìtonfoi rbf f .w,«. . 

»? G'«. « f>f;d«io.H Ih «Irti Nmk flllaChiefi P' r - 
rocliinlcd \% Antì- W Pub. manda !ib. 1 j. cera. F<rv« 
« ÈtfKhrtlt-t P-m-ìì) . 

teVrn. a. Stuolo. Li t>fpra R ni affila M»dnnnsfotr 0 
InSrcrMe nfarv^a i 7 . FanrinlV rfj Fri apprfune, e 
f i-r r f ii.'c j Firrrn2a per ricr*e« ilal Vrenifstmcj 
f.rar V>. cu l'eltnìr-ftnsdot.tf. di feudi ?e. per ciafehe- 
dima Fani Itila . 

jr, sah. ySeiJit, S- GrntfririrJ VII. Pontrfce liawfév 

■ pcttT'fV»',- ^ 9 ,m-S> ■» FNH»nr< , iti dr-tie fende 
rrrc fT.oOtjirm' M.-nfìer-fir- reni -feou". rer la F>- ■ 
n-dme-n- del li me alla rive di ». G - • d< 1 R>ttc- 
fìm-'cn mterv nw ^ r ttirr* i Parrc!> rlrlI-Ci'rs , e 
Siib-irb^ni . ' sfori , Parificai', a". M-tr.^'irana . 
Nafritalds! :remfs. Principe Gio:G iflunt di T'^c^nt 



Nel 1410. venne il Rè luigi di Nap.con 4e?O.Cai!3lìcrl 
Franteli , c fi fece Solenne Groftra da laro al Prato 
di Caniollii . 

16 Doni. Pentecofte Pontificale d» rumina-,* giorno 
a Duomo , doue.fi porta a Meffa J ' Ecci Ifo Senatncr ri 
offerta di lib- 44. cera , e di due'C ndarmati Prigioni, 
mandandoli anco iricueflo giórro dal PublìCfl altre 
lib. 13. cera alla Chieladi s. spirito . s. Kilippf Neri 
Fiorentino. Fella a s Giorgio. 

^, ?7 lue. di Penttcrfie s. Gin; I- Papi, e Martire 'arefc 
Pontificalf Mattina, e Giórno a Duomo, condiste . rf> 
d'vn v eniinarifla.|l dopo rra'r» fi porta l'fc-crróv r-sct 
alla Merroroliiana , dette *!opro vn dimorfo 'ae< d-i 
Vii Fanciullo Nobile *>anelé in lede di s- G"'-- Bs'tUra, 
efentitt 1 V<"fpnfi mcflrail Popolo il Pftzìolc Brac- 
cio deliro del medefimo S. , e fi di la (ìe nedmionr da 
Monlignor A<c ur'couo . Nell'anno 143*. inqufiìn 
giorno 17. di Miggio) efr purera all' ra il fecondo di 
Penreocflc) s. Bernardino di Siena mnf1ió,e predicò la 
prima vola il Sagro Nora* dt Gieiv , the fieli" 
Anno medefittn ftì pofto nella fi-ccrna del Pub- Ito 
Palano, e che fi i rifiorito da- i danni del vtvi^O 
l'Anno pattato itf;ó*. f.it.h,7t. m.%. 

4- 28 Man- di Pcmecofle * G<-rniano- fi fotti doppo 
Mefia proCeflionat mente dal Clero , e R eeolari, rem 
il feguito; delle Compagnie di Siena , il Bucano De- 
liro di». A n litio eh* B«teuò UOtta.netl' anno ;nf. 
■"inoltra filuie, el'ficcelfo Senato manda li fu» Fa- 
miglia, a foflencreil Bil.iiccKimo , fetta alle Mo- 
nache di Vita Ererna, doue fi efpone il Carpo dis. 
Orfina Fanciulla Vergine ,t Martire « Doppo Velcro 
Monfignoce Arcimfcouo rie* Crrfirha in Dbcfro'. 

39 Mer.Qujrtro T tnpf. 6. Pietro Perroni San.Crr^fino- 
N I 14*2. venne laReisini it Ruflta. titià * S*nrh. 

30 Gio. B. Giacomo Cifleicicnfe Sanefe. Sinodo Dioce- 
Orno aìì? Met:oi «Ii(ini . 

31 Vcn. Quattro Tempii- Petronilla . Fcfls& [nd.Pl'-oV 

■Ita 



s\h Chitfa delle MfT?ch^ óMlf Hy^iliati 5 . dViue-il 
Pdb.n.antb jjb.. 12- t;»a . t kon e; ia Camf ilia 
ali* Ch ela dell' antico Còmwow ^VflSlMVRWJ 
greduiC. tr r ■ . L | 

G 1 V G K O 

Si ìr.:a,ìl S»lc » i. t.iH< Siiox* le Cmij-£ii+-j.i Martina 

t ivi h ."fliMM«rt-g 

Mt7.io giorno « A. itf- Ì/ Curnnrtè. i|9>_ ; ,t 

I Q-4k-QuTerrpi s.Gj ;:liìo.O' -iii-ationc alla Metfop. 
^ Fetta alla Chiefj d«J Cr-^Jirìa di, s.,L,a,e I ina , 
dourflàefpoftoil coronai 'i<" ; -t" s*Dtn v V«fpt|P')n- 
t:fj;j'ia!|j M-tropaltmia - i.a few fi tenori e la Ma- 
dttUMrfnK^^^""'^'^ 1 " 0 " t-'T»" l'-rAw Ma- 
ria anV-fiìt;o = Ì : a Csm^agira J t l'a ,Sam;(];nM J rinuà 
dfint fi ditoni fa yf>', EUmsdim <ii S^uji : ;.-a*i vn Fra- 
tello. Ir, qutlto M.fe Ja Mad.-pi» [fottcj I« Spedale 
- dota Vemii]uai;rr> Fanciulle-. / -7:4.11 Hft^nfiA 
2 Doni. Ssniifliina.' r ririi;.i Capp il* P«WEÌ*»fA si!» 
Mctropolirana on difcorlo d'vrt-.Sei).i<K» ritta. Fella, ifc 
Ind. Plrn-alla C(?i»papr.iai>;j óra*! Tìtoli i-ticme-^ 
difpenrano7.dotiaFj!'.ciuili'. U [ J .j;>. viraanda Ili)." 12. 
. .terx, ; ,.a . : »tnktn.Ti •' > ^lì.-^lemjyi^ ^H» 
3 Lun- S Clotilde, i» s. Francrrcn, |'ii;-cÌF« ta Ncuetia 
. di s Emonio con Ind. Plrn-il (ffjin } 5 cVriuiringiar- 
nt>. H ggiSaìimbcne SjJi.tjòtni .s.ij)ffc wUafpedi- 
linne di Terra Santa , fi31.1iio.-ja \v.n\i\ N-'ibilinofliri 
falìil primo rr.lkirnra J.onujcru-t j ntli'snao logtì. 
« ne iti dieh ; arato Vanisca, • . jt ;•■ ■qj.iW'M S 

<t Miic-s-Sa acnina- ... f • i»tt>0.»»l'UH 

<[ Mere. s. Dororrq. Vefj-Te» JrtflrtSc.il; alla Metropoli- 
una , doui.'coiViinci.'in? a jtcìutfi i.;opi?s,Ctliiipk(i 1 
MaiLirini, c it^uc-ccsi permea, l'ottaw.) ;C vi- 'ono 
griildi 



grandi Indulgenze', adii v'iafTIflein quelli forili. 
»3E<.i Cmql reità dct-jiintilliuK» Gor:.Ojii Lrirto. Pontili* 

cale a puoiiig tiiH'ili Aouzii |ior£2 1' Eccello Senato, 
, e di douccg'ifl.iitcialj s:il;«ni Proemili one d:!i! Cam- 

Sagoie , Atti , tUligiuni , tClsr > della Città, preee- 
enti il Sanuiìiin.» Sacramento.» porcaio da Monfi- 
_, gnor AIC11K1Ì.OÙU lìittio al lì Idacch n.t vi fegu-rnda 
l' Eccello Senato con tu, ti t Magiftrati, iìiccctliu:i men- 
te il N bi! CiJ.cgnj Tolniiici , e di poi K Nobiltà Sa- 
uefea coupu . i 1 B;i lacchino vieii porcaro prima dall' 
Eccelfo Sellato, m Chitft di poi di i Magiftmiy Reli- 
gione dì s Sts.f no, e Collegio dc'DoCmri Nobili, la 
. Procrdionj fcóiU- dalj^uuma perii Calato là Piazza, 
ddtic è rj:;u-; j ul I* b. Bop vna ValuJ diMsrulecit, 
di li gita lias f*l ut [fio ferfo Bineh . iàhalla Doga- 
na , di.doije.lteoi--ni.* y fitu la Sapienza, yieof falli- 
talo il SàmifTmn d-»lla Fortezza j dalli Sapienza le oe 
tunUrper Cnci\i pa i im, d*ue da-Monfìgnor-e Arci* 
usfccmp là ri j;u: '. t 'ti azduv.ìne, Si cuoprono tutte 
Jeltradcdi'Cicli-jii l'eie, e il ,m!i.in'>in diaerfì tuo- 
6 In , Aitati tjfi IMtpi rarprcftmanti Miracoli , o Fi- 
, -guro del iantiflini . lii cfpiofto. ann il giorno * 
Vefpro il Sìaei:1ì.ii-j >.,cra>ii Tt> , ii c in-.' Etiiti i 
, fiiorni dciKtol'O.taua, eia fera al tardi fi incenfa.. 
fi cuapre . ... , ■ ; „ .. 

7 Veo.s.iìobrrt.) Abbare. I PP. di %. Francefeo,finni I* 
Procedi me con il Vinti (ììiwo Sacramento da mattina. 

8 sib.s. MalEjmnp,. La fenili' offi'ioalia C aéfpa^M 
dql Corpus Domini . 

<3 Dora. s. Pelagia. II' P. del Carmine fanno la Pro- 
ctllijnea_ niella cimil Santini no Sacramento , Se il 
d.>ppo Vtfaro !a Hanoi PP.-ic;l*i . Proc:ffionesjtan- 
nc ìoStena d-:IU Midunna di ! Lacerino si Uuom* 
de] ijio. Fcila.iih Compagnia dei Corpus Donimi» 
b. Ago» ino, con Ind.-Plcn. 

loLun. s. Ai arganti Kejyaa di Senna . I PP. di i. Spi- 
nto l'ar.njh i'roceHijne-1 «uflj, cui) il iantiflinaB 
Sacramento. 

xi Min 



li Mart.s. Barnaba BV Girolamo Biionfignori Hie etano 
Sanefc. Fanno Próceffìone a MelTa i PP. di s. Do- 

, picnicocoa.il SancifTjino Sacramento, &at1ifte a! Bal- 
dacchino , V Inclin Naiione Alemanna. 1 Tintori 
fanno la fella nella Ghiefà di s- Caterina in Fonte 

■ Blanda, c vi ranno-in corpo Felta agli Ogni Santi du- 
lie il Pub- manda lib. 11. Cera, & altre ij. a $■ Onofrio. 
Stri* ptrtHtt* . VÌI. f ■ k.$,m-4'i. 

la Mere. s.Onofrio- Si fa la Proceflìone aMcflacon il 
Samifììino Sacramento dalla Compagnia di Fonte 
Giulia. Felli alla Chicli dei Fanciulli Mendici , in 
Caniollia , doue la Congregazione de i Nobili Cotto 

. il Titolo di». On .fila da la Dote alle Zittella , &af- 
<co!ta vn di (corra alla MelTa Cantata , e t'^vn dedi- 

- care a it. Poueri. Quiui fuori della Porta di detta 
Chiefa fi vede il luogo doue j- Bernardino preduòda 
Fanciullo. 

13 Gio- «.-Antonio da Pidoua . fi fi la Ptoceflìane da 
mattina eoa il 'Sanriftìmo Sacramento , da i Pattiti 
di s- Mirrino , 67 il giorno doppo i V.lpri s ilenni 
li fa la PfAcctit&M in Duomo dat Clero del!a_» 
Metropolitana , e dello Spedale con i Piuiali > e fida 
■ T vltima Benedizione da Monfignore Arcmefcouo. 

, Felia a s Franccleo-alla Cappclladi j. Ah omo dei 
Marchcfi Patntij , doue fi lènte Panegirico in lode di 
detto». Hill Pub. vi marida lió.ix'cera - Mafia Acqui- 
Itaca a 1 Sanefi del 1 jlo. , e nel 1417. fiì eletto in ijti-- 
ItogioingVelcouodl Siena s. Bernardino da Martino 
CJiiintoj benché poi per ho uniti a d- dignità renun- 
tullc. porr* periati* . 

IjjVtn s. B-ifilio. Ittr* * Mont * Iti*» . 

Si Una H S*U 4 b.9. 1 !•}• 
M- tbtttb. 3. e j.ij. M-gltrtt * h, ij.e 3.5. 

1S Sìb S B-nfilde- Wìitm a Mont' Aitino . 

*• 6 Ùom. ■ Quirtco : Fefla . & Jnd- Plen. alla Chiefi 
i-'arr^cchuk in Catte! vecchio , doue il Pubi, manda 
lib. ti etra» Fefla per l' ottaaa di t Antonio alla 
Tarme» . 



Tartuca. Dorpo.efpro fi pori» in VécìSSsoM,'; 

».*»Rj»fc,, t r*|l. di ..Antonio la Sta- 

tua d.l medili.™, s'nto . 
I7l.un. s. Ranieri Pifa.o. F/er., a 
iSMatt. s Mariano. G-rglco aqqujtìato a i Sancii 

dei 1118. itera aScfa. - 
i.n.*A.? 3 .OT.iJ 
JoMrrc. ! Romualdo. Pilla a , Orminoteli , Fonte 

B.-oci . Km, j R. A /,„ ,; „„„ 

' dti ij 5 . . "° PlP1 ' G " >irc " > "Wiflatoa i Sanelì 
alVener. B. luigi Gonzara . F' Ita a i PP. CitSiM. 
21 sab. Uicctn il, martiri C.roccfifli . Vigilia . Là Coni, 
pagma di s fei , ni Pantantto libera in Prlsiont per 
leu 'I lo- V tema, in s v i„,., fin.cH,&. SjfmcJm 

Mfi-i.d,lrw»,, r h,f.i„L,il, im , m ,J„r 

don (j, e i,quartQ, -, 

«• < J ! ^"* Rc «i"ad' In-hiltctra. 
+ !4 ion. f. W : B,,t,«, . Frffa , g. ,„j. r ,„, ,, 
Chiesa dl».Gio.. M Ba-i.fi»., di s. e». Sr 
Prorno, dis.f.j (in-pariranefo.iallj CmmSS 
dplljM tre. li diftrjbuiicom. e. don alla u„,' ' 

1 Pub. n»nda Itb. „. , s . Go , j r| «iT™ 
lth*'.a s-Gln: f„ rro .| p u „ , . , • 
Faldella Morte ,„,,„ fin g'orn. fiia..n .f, e")'é 
jlleCarnu.rn.-leR Itquit: tl<fi«ni so».» dal K è i i 
Francia alla Madre Pam. ,1„ ,. F.ndaincc , è, -e, 
qnal,,P.,ited l „,„ P„,„ z „ d.Cttfiu^Wfe 
rane dell e„ Pt . della santa 1 ,ooc, Vn. Spina ,,t'h 
SS» J'N-«to4snnre. p.„e dell. Teda dj„ 
J» r niFn Ar'orìg'tajcVa'tre, 
**?«■"• fc'iff ■ *i rf.rpenf.no fiata ,0. di p.-nep,, 
fclcraofinjln, Gì : Ba rili, in P.nt..i,. ro 1- V L 
ut tuta dell' Or, Sri fila Pila in s. Pi ,„'», "u, ' 
doiief! torti con offerta, di li», 8. cera. IFjl.b.. (■>,', ' 
lano alla loro Chic.0 di s. Lucia in CtóoHiaV * 
■ StSMetc. 



■ 4* -■ - ' 

ifi-Kefe-s. Viglio • Tetti, & Ind. Plcn.si PP.Gic- 
' filiti do uc il Pub. mandi 1' ofitna di !:£)■ 12- ceti. 
F<W* j Stnchtttì . 

f.e,. h. 14.W. IO. 

17 Già. s- Ladislao Rè d' Vnph ria . 

jSVcn. t. Ireneo. Vigilia- Ponuìicile a i primi Vel- 
cri a Duomo . ftp» ì Banchetti. 

4- 19 sab. ss. Pieno , e Paiolo Api itoli . Pontificale 
mattina > c giorni! a Duomo . F'fla > & Ind. Plen- 
as. Pieno in banchi, a s Piuro el la M^icnc ìil* 
Camollia» a S. Pietro alle Scalv, a s. Pietro fi (80 
Porrà s. Marco , & ali 1 Aliare di lla Congrcgauone 
de Sacerdoti in Duomo . 11 doppo vcCptu fuori di 
Porta Camollia fi danno a furtu i Causili per le Con- 
trade ,cne corrono al Palio di Luglio . II Pubb/- 
manda 1 offerta di lìb. iì. cera 5 s- -Pietro in Banchi. 
Con figlio^Gene tale per la finirà *iif;nr.'ria . 
>}■ ìoDom.tJonimemoratianc di s-P-uol". Fetta fra 
1* ntnuidis-Gio: Bjrtifta alla Chiefa de lì- mi 
Ci lato . 

L V (J L I O 

■Si leu* il Sole »!>**•& Smotti Li Campana la munii» 

M.ghr*a*h. 17. f l-f. il giorno ah. 1 9 . & 
M.Mtt»h. 3.* 3-5- Laftraaè.i. 

1 T Vn. s- Romualdo r£ di Scoria , Poffeffb de! 
JL. nouo Senato a P Jazio con !c (edite fontani. 
Entrata delli M.^if^.':-.r;fìì;wi tieni:; ai Gonfio- 

" meri per Tei futuri ntefì ■ 11 giorno.* i primi vcsrri , a 
Prouenzano . In D11 mo comincili-, ■' r. recitarli II 
Mattutini doppo Compieta , e fi continui per tinta 
V nrraua per 1' acquili dell' Indulger za , jj 

t* 2 Marc. Vifitaticnc di Maii i Vr rnine , & anmurrfino 
del primo miracolo fattola Ila Noli ra grande Aimo- 
cata ,e Madie', Versine di Piouer.zanol'anno 



H&SH^K' 41 f »° Tempio, dnue.fi P o,?7da 
""ffi , bcct1 ?! *w» m Kb. .0». cera, 
e vi ti la Cappella , disusandoli dall'Opera della 
Uwft aj.dottauantl il ienato medelimo. l-Uta , & 
M?.na < he n Valle Watt. , a ;. Lucia, 
alla C .tali di s. tr io: dal B attefiroo per la Contrada 
dilla Sdu. , & alla Contrada dell' Onda , de™ G 
danno le Doti a ..Fanciulle . II doppo-pranzu, Catial- 
"'«in P <z" da liia.Ouaheri dell' Accadernia.die- 
tra alla qualccoinrarifcnno in varie diluii lecòiradc 
So , Ui ?'*' 1 ? r Ì. < - aua11 ' cono» al Pali. . vinto 
Il Palio Ti porta la Contrada vincitrice affi me con 
«confederate, a render grstie i n Prouenzino, eli 
UlMgono djll a. ignori Geniiirruomini della felia 
del l'alici alttij. pc, l'anno lumro.eli i.fdtuollde 
I Boitigan per la f ila della Chicli. 

* aSS? *"j£' a !',. a *" ÌK ' Chmd. Fella, Stimi. 
Pira, ai l'i', della Moli dune fi porta 1' À.tcdCj 
Linaioli con ofTar.a di Cera. " 

4 Gio. s.Ofez, & Agg:o Profeti. 

*1 D ? n) ' «■ EJilburga Pnncipelia ti' Inghilterra . F Ha 
per I otiaua della Vilitauoncalla Midonr.a del follo. 
«.Suffragio , ce alla Madonna del Piato fuori di Por' 
ta lamollia , i atm ,| g „„ p om(;o da[a h s - ^ 
thi Betnardinoidouell Puh. mandali!), la. cera. 
FellaallcM inach: della Madonna, derttfcTwMè 

t°A e A P , ub V l "'" Jj ak " «' ■ & »«i Con- 
ttada della 1 artuca . 

8 Lun. s . EliCbjtta Regina di Pottogallo. 

9 Mirt.s. Leone . 

10 -Mere, s Raffina . 

1 ■ Cile, s. Pio l'a>a . J| p„ b , manda a Doonw f effer, j 

d. 



ó- !:> rj. cera . Fjnno il (nJjcato alianti il Masì- 

Hratode Rfg t Ja;onh j'ohHA lV.fl.4ti.djfU' A>òidia, 
A Ictino , Lhuìic.an j , Gt)'«"Jilio , Cinifliaflov, 
Gnjpnanò, j*ìtì, cmju alle., e ii Vicari| delCd- 
loir.-jMo^tL Kt'yiii ni, Monte Kttotuìo, !'..,, i jruj, 
cRiJifJdJi.lj . j a B*Hebct ti \, tiBnfiM. 

. ; 'Wf ^ 4. 9- w. 4?.. j * 

jlVm.s Gi;; ; Gu^Ib-Tto . Eu.ió f .Jcnneme me in_» 
bieM ^^iiaiim-nj Imperatati nti J4JJ. , e vi fté 
Circi lev rj:ciì . 
i,;sn.b. s Eu 3iil |r>. F- ili a Monaci di Muniftero fuoti 
I tùia s. Mj.cu-Jojc i] l'upuludi Muinitero tota 
?T Ottetti r&il fu, Curato. i 
14 D'.'iu. s Eu. iwucn;ura . s (jiufto, FflaasCa'- 
[•-Tmam F uirj Bibula n.Ilj Chicli del Cr.icciiifo, 
aBoeffi etVfft'^il Curii, > di delio unto. Rita alla_i 
Chuià tlc.-Jiitiilapi a s Giuftj. ' . M ; 

'S. ; Sale $ L„ i. 4 m. . jtf S'or»» a i. 15. 

S.fl.ji,4. r; ■ ■ i 

lì Lun. s. Enrico Imperatore. . . .•■uv! | 

](• ii Mjd nna del Carmine. 

l^M-ic-s. A), iìi.-.., t s. Vji iiionil i , ietta al Carmine . 
d^uc il Full- inanii.i Ito. ili cera i -£m*-tAerc**tiAi 

18 Gio. s. tiiiJ-ino, ir: Ila ali* fti'Chieiii fitoti di 
(■orta Romana ... ala M;nt^.*-- * * v l * t 

jAVen. S. 'Atfcnio,. i-> ri li rii S. A. della Città di 
^icna M aorta 1 becellb Vn-c ,i D.tLXi-ocm quattro 
Sign T: Gsjlt|(jwooitni MjsìOcp. per antica Mbita* 
.tiuiiedi'n^m.natil \.$.n lui s. Incorno , con offerti 
[diiib lio-crat t du- Carnuti. Si fà prtìceJìiortS 
cunil Clero, e tutte ie Kehgioni , portandoti il 
Braccio di Uro di s Gregorio Y,i\- per luti' i 

t«W/l<.«,-ir pn-i. fimi , »ijìp°fin» 

aesab* 



•o'iab.' s. Margarita i Filli alle Monache di Carlel 
vecchio, che «anno adeflo doue fu C Amico Palino 
a* Vcfcouidi Siena, cruori di Porri Tufi allaCnicii lot- 
< toil ritolodidetrasaoia. f eri" cium tfipr* • t ■ 
x ,, Dom. s- Piatole . Feda «Ha Madonna del Carr 
■ mine, douefi porrà 1' Eccello Senno con offerrail 
lib.ie.ceri, e 1' Arre* Lana vi porre ale» off™ di 
lib. io. Doppo Velino li Bai Carmine Sello I; Prece* 
fioneiolcnneprrl'habltb .Siena nbenederra dal Papa, 
a Preci del B. Ambiog.saofcd. nel 1271. fir.cemr {opri. 
3lLun.s.M.Midd.Cappjs.Doincn.oue O prata 1 Inclita 
Naaione Aiemannaarneflaelenrevn difc rio Ialine) 
cfvn Padre Alemanno-, Fclìa , 6t Indulg. Plenari» 
■Ile Monache di s. Muli Maddalena doue il Pub. 
. manda l'offirti di lib. 18. ceri . ille Moniche degli 
Ogmfimi doue il Pubi manda lib. il. ceri , alle Con- 
nettile in Camalli».*» s-FranceTcoal di Lei Altare. 
Donairone fitta dai Smeli della Citta , e Stato a Ma, 
ria Vernine in Duomo. fti^tl»/»,.»» «>«••<«•• 
mi '/T Buffano cfiiiuri Catturi pirfvnth. 
IlMaft. s. Liborio. Fella alla Compagnia del Corpus 
Domini . Alefandro III. Papa Saneseaccoire ai pieni 
Federico Barbi Rollalo Vincila Abiurante allo bellina 
ai ire falli Ponief.ncl n.77' ftr/a»!/. ,«,™.s.l. i» L«". 
54 Mere. s. Cnllinl . Fella in s. Ftinccfco ali Altare, 
di Cara Bandinelli. ViRili»- La Sera ali ti»' 
Iacomo in SaliÉÒttoi fe'ia alóLMeiiWix, f B ">* h - 
A, a e Gio. s. Iacomo Apollolo, e s. Criirofano. Fella, 
& Ind. Plen. alla Chiell dis. Iacomo di Satolle,, 
«ooeilPub.nundillb.il. cera. & allaParroclMle di 
I Crilleif.done il Pub.madaaltre lib.Ii.ccra.B.Marg. 
Bichi Vedoua , del tetio Ordine de Minori . '«r« « 
Uantìtchitllo. p .o. a- 8. m. 17. ». t. 
O.aifidiTpenranoiaRomi alene Dati ai. Iacomo 
dilli Spagnoli per Legato di Carlo V. P« •« V''' <°- 
no chiamila in primo luogo le Fanciulle ciirigliai 
ne , il ftsonjole Borgognone , in tino li • «neh . 



*ti6Vm. ». Anna Madre di Maria Vergine. FtflaalU 
Chiefa de' Ciechi, e Stroppiati, nella Giraffa, tcM* 
altare dicati Goti Partilini ne Gii fimi. Nafcita dell* 
Scr.Margariia Aloiiìa d'Orlcan* Gr.Duchefla di Tofc 

J7 sib. y- Dormienti . Circa dato ;impo cade la Motte 
del B. Filippo Mancini Sanile tiratura , c orme ruta 
nell'clleilì perduto dentro le Catacombe di Roma, 
Riacqiiiflo t'a tc-diGroffeionel c disfacimen- 

to delle Tue mura perche ii era ribellato • 

jJ-iSDom-s. Vittore i J api . Principia in Duomo la no- 

- uena di (. Gaetana con ef potinone del^ntiffìmo, a 
Vefpro , e difcorfo . 

joLun. Si Marta . Veda, & Ind. Pieri, alle Tue Mona- 
che in s- Marco doue il Pub- manda Iib- 12. cera, 

|0 Marc. Morte dilla Vcn sor Caterina Vannini .Sane/è» 
Monjclvi Ganuertrta , Ai primi Vefpri 1 ai Sieiviù. 

I* Mere B.Gio: Colonbini Sanefe fondatorcdeGìefua. 
ti . s- Ignaiio Patriarca. Feft> , & Ind. Plen. per 

• ilB- Gi'>uanni , alle suure di t- Girolamo al Ponte, 
doue il Pub. manda hb- cera d' Offerta, fetìa alle 
Monache di Valle Piatta , e ruuri di Siena alle Mona- 
chedis. Abundio doue lì vede il corpo del B.C10: 
Fefta per s. Ignatio , a i Pp. Giefuiti , doue fi fentc 
da mattina Panegirico m lode di d- j. fatto da vn Padre 
G.efuita • flmx per tutu . 

AGOSTO 

Si Uhm il Sèlt th.y. Suo»* }* Cutnpmrut I* M/Ut'** 

tb. ti. 

iteti.» gitrnt uh, 16. tff 1. 5. U Giorno a h. io. 

UezAct notte a 4. & \.a. La Sera a b,2 , 

S /-"MO.'s. Pietro in Vincolis. Si fpiega Includi erg di 

\^Jf Franchigia per 1 Debitori ,fopr* la Metropoli! gnu in 
' b^.iredi M'tim Affitta* ,t per lutto il 30. lii Ai$<i. tonfi 
pjfcno fate-ejeeutiotii ni reali, ai perfonalr di ttmt'Jili* Tri- 



huntde . A V«fpro fi pone il Perdono di Affili in s. Fran- 
cefilo , doue si fi Cappella; e rifletta lnd.,èalj* 
Olii manzi , & i i Cappuccini per culto il giorno 
feguence, Inqurflo mele U Madonna fotco lo Spedale 
dota due Fanciulle . 

feria * Bancb. e Puf* 

t Ven. s. Stefano Papa , e martire Protettore dell* 
Uluflriflima Religione Militare di Tofcana . Perdon» 
ai. Franccfco , doue è Cappella mattinai e giorno, 

. & agli altri Conuenti Francefcani. 

L-f> b. 22- m. ij, 

? sab. Inuenzionedi s. Stefano Protomartire , feda alla 
fua Chiefa Parrocchiale della Lizza . Si fcuopre 
doppoil Vefpro la Madonna delPrelcpio agli Ogni- 
santi , e fi ricuopre rifletta fera. 

ifc' 4 Dcrn. s.Domenic». Fella, & Ind. Plen, a i Dome- 
nico in Campo Regio , doue , fi fa Panegirico. U 
luogo di quello Conuen o, fii donato alla Religione 
da Cala Malauolti nel n.2>., e tjuefto ède'pitf antichi 
dell'Ordine. Fcfta a s- Spirito. 

5 Lun. La Madonna della Nrue . Fefta alla Chieja de' 
Cimigli! folto TArcude Mj Vuoiti in Camollia >deue 
il Pub, manda lib. 12. cera d* offerta, e fuori di Por- 
ta Romana alla Compagnia di Valli, douefì dotano 
alcune Fanciulle , Se allo Spedale di Managncfò . 
L' Vniuetlità de Mcrciari va a Duomtfcon offerta di 
lib ii. cera • 

Feria per tutto. Fiera a Turrita • 

6 Mart.Transfìgurationc del signore . Nel 1273. Carlo 
Re di Nipoli in Siena • 

7 Mer-s. Donato, c s- Gaetano. Frfta., & Ind. Plen* 
alla Oiiefa Parrocbialedi s. Donato, doue il Pub. 
manda lib. n. cera. Feda per »■ Gaetano alla Me- 
tropolitana all' Altare di Cafa Arcangi, fàttaui dalla 
C ongreRatifinr did. santa. B. Stefano Maconi Sancfe 
Ceruifino, f'fta a M»8S'anOj c Pi. ilgnauo- Feria 
iancktiti * Pupilli , . , 



t Gì©- 3. Ciriaco • 

$ Veri. s. Romano. Vigilia . Nafcita del Sereniamo 
Principe Ferdinando di Tofcan» . Aqquiffo di Monte 
Maffi» a Sanefi nel i?sS. 

vlt.q.nb. t<;.m. Ji. 

£> iosib. s, Lorenzo martire. Fella, & Ind. Pica- alle 
Monache di d. Santo ,d< ue il Pub. manda Iib- n. 
cera . Vi và l' vniuerfirà dei Fomari in corpo por- 
tandoli lib io- di cera d" effVrra , vi fcnte Meffafo- 
lenne , & vn cifeorfo- Fella all' Altare di*. Lorenzo 
in Proucnzano . Laferaall'offiioalla Compagnia di 
». Domenico , e nella Contrada del Nicchio alla 
Chiefa di s- Gaetano. Fica à Srfàiw. 

>J- 1 1 Dom. s. Sufanna . Fefta , & Ind. Pieri, nella Coni- 
pagnia di s. Domenico per I'( crani di d. santo , e nella 
Contrada del Nicchio alla Chiefa di S. Gaetano. 

«Lun. s. Chiara j Fella , & Ind. Plenalle iùe Mona- 
che a Pifpini , douc il Pubi, manda Iib. 12 > cera. 
Creatone di s. Gio: 1. Papa Sanefcncl % 23. Arridono 
acquiftatoai Sancii nel [>.?:■ 

IjMarr. s. Radegunda . Bi Antonio di Montecchie» 
llicctano . 

24 M re. B- Gio: Agodiniano Scaleo a Batignàno. Vi- 
gilia. Nafcita del Serenila. Gran Duca Cofimo [\\. 
N altro Signore . La Mattina fi porta l'Eccello Senato 
2 Falazao del Screniflinio Governatore , e di qm'fef- 
«eS. A. a Duerno . deue fi tien Cappella Poatificale 
Solenne,, a* primi Vefpcrt purea Duomo , c doppo 
i Vefpn e (ce l' Eccelli» Senato a pnrrare il Cero Votiuo 
aDuouio, 4V i fFeiire affiglile il palio di Broccato il* 
Oro.chedtifcc rrerfi il di fe^uenre, per inftitucione . 
** e ' '3ÌÌ-J con il Dnnid' "n Paliodi Velluto Cre- 
mili, ai signoti Canonici della Metropolitan* ■ Pre- 
cedon* all' Eccello Senato quattro Fanciulli Nubili 
dei quattro Ordini der-ominati i Signorini d' Agofto, 
e dietro al Corteggio vengono condotti i Causili ,da 
.correte, perRiccutrc la fleaedittione . Ritornati, 



«Palano il Sfilato , vanno (ucccflìuamente a Duomo 
a Tuono di Tromba , tutti i Curaci della Gìctà , condu.- 
cendociafchcdunoil lu i popolo con l'offirta del cero 
votino alla Vergine Anuocsts nella Metropolitana , e 
vedi la ragione di Quello voto al di 4. di Settembre* 
Itri* per tulto . 
Si leu» USileMb.fiJ.q. M.dìéb. ló.tfrm, 
M-tt,ttt *b.4-tTm 
4mGio- ATurKfaiKdi M;tu Vergine Signora di Siem 
Fetta- principale della Città. Pontificale a Duomo 
macina, e giorno. L'E t celfo Sciar» G porta da matti- 
na al Palazzo del ■ Seremlìimo Gommatore, e ferne 
S, A. alla Metropolitana , portando ho. 160. di cera 
per C'iT. rta , e urae candennati di Ban ogrtue- I>oppo 
vcft.ro fi fa caualca.a per 1 teoria, e palleggio, dal Pa- 
lazzo di S. A- fino al Monaiteta del Saniuccio, di 
dour fi danno le mofTe uoiai Barbati , eli corte il pa- 
lio fino al Palazzo predetto dell' A* S. Cadcinqueft» 
giorno fa mori* del B Sororc Sunefe fondatore del 
erande Spedale, del B- Al» rto Bandim daSarccaas 
I del' ordine de minori, cdciBB. Ftancifco Vincenti, 
I eBattoloineo Piccolomini Giefuati tatti Sancii • La 

fera ali* officio* s. Rocco. 
* 16 Vcn. s. Rocco , e * Giacinto , Fetta , & Ind. 
Pico, alla Cofraiermtà di t. Rocco in Valleroizi, 
doue fi vede vnù flwco di d. s. , e vi manda il Pub. 
lib. il*, cera ; c peri. Giacinto ali; Motuchedi Vita 
Eterna. Si fa Prèeefiìonc «M Clero , Religioni , c 
• Compagnie della Città per antìc -• »ote facto in tempii 
di PefLe, e fi porta il Braccio di s.GregottoVJI. 
L« n. m t.ij . m- 10- 
17 lab. (.Marnante martire S.Alberco Arciprete di Colle 

natiuo del n -ili 0 Stato . 
ifcDom. s. Siena , Fella, & Ind: Plen. al!» Compa- 
gnia della Samiflimi Trinili nella Cappella dellau» 
Madonna. La mattina doppolc folice preci del Ao> 
IQra, dalia VcKIlbiie, & «nticluilim» Gonftaternit» 



della Madonna forre Io Spedale fi eonferifcoM gli 
Alunnatideicidel Mancini ai Gicuani (rudenti Santfi 
fecondo il mento del loro dame anteccdentementCL» 
ficco. Decii Alunnati fono ridotti id> fìo a 14. ,c la_» 
loto rendita , A chi li confeguifee , e di feudi licite il 
m: Te per cinque anni al li Studenti di L f '£R e . e per 7* 
«uni -Ili Studenti di Teologia , e Filofcfia, con.» 
ohligo di douet in vicino foltcnere publiche condì- 
Goni 1 e prenderla Laurea Dottorale : e pane did. 
luogo Tono deftinati ti Nobili , e pari: 3 gli Igno- 
bili . f ìli , & Ind. fuori di Siena alla Compagnia 
della Grotta , dea; fi dotano varie Situile , c 
fi corion.» Pa!ij . Il gi ma doppn i Vefpri fi 
celebra dal Accademia Intronata la f i n letteraria 
folsnnua" votiua in Lode di M mi A lì «ni a Proti- ctric* 
dell'Accademia, con incruento di M >nGgnorc:Ar- 
ciuelcouo, Vr fcuui del Noflro Stato che li ntrouano 
in Siena, (JoII-gij Sancfi , & VniuerGtà Letterarie. 
Io Lun. i. L daii'i V<?fcoun , Fefta, & Ind. Plen. , 
a s. Francefco , & j s- Galardo . 

10 Marc, s Bernardo Abbate . Creinone di Pio li. Pon- 
te si:, t a già Enea Siluio Piccoluiium Sanefe» dell' 
anno 14^8. 

11 Mere B. Bernardo Totomei Sancii? fmdatore dell' 
Ordine di Monte Olmeto , Fella a s. Cciitofàno 
Chicli della Nob. Famiglia Tolonei , doiae fi fa Cap- 
pelli. Vi rà il Ni bil Collegio Tilomei meorpo , a 
prefcncatfialj. P «lettore , d'Arte , e Confoli della 
Speciali, Fella a Monte Olmeto Maggiore prelTs 
Chiufure, dou: è l'Monalteto capo dsll' Ordine-* 
fondaco da d- Beato. 

«Gio. s. Filiberto martire. Principio del Concilia 
Lc.mi -i.co m neru 1' anno 142;., a tempo di Mar- 
tino V. 

Jjs.FiUopoBinitii. Vigìlia . Ind. Plen , a i.Serui , e 
Panegioc». Si difpenUn» molle Airi di Pane ai Po- 
leti alla Coinpgrjii di 1 Ambrogio Sanledom , 

; Q Sol* 



Soh'HVtrpnt , 
>■> ijsab. s. Bartolomeo . Fcfb allafuaChicfa » Porta 

Ca molli» ,done il Pubi* manda Iib. n. ceri , & alla. 
Compag.del B. AnibrrpwSaiifcd.Dm^giàd»i.BaVrtoI. 
F'. fi > a i fuot Altari di i.Martino,e de! Carniint,doue 
WÌ rVniuerfità de'Qyoiai in corpo a Metta con effe ir» 
di lib. 16. cera. Et a iSciui fi e (pone vna Reliquia dì 
d. santo. Fella fuori di Siena a Munifìero : Moitt 
dell'impera cere Arrigo a Buonconuento del ijij. 
T.q.*b.2.m,%l.n.r. 
feria Me Vdiifi, & S RuiinitibU . 

Hh 3(Dom. [• Lodouico Rè*Souina tome:» a i Sancii 
deT 14 54. 

36 LunJs. Felice Pi (loie Te ; 

lyMart.s.Eutalia. a'primi Vefperi aiAgoflino. 

18 Merc.s Agt ftino. Fetta, Se Ind.PIen. a s.Agnftino, 
A» uc fi poro l'fcccelfo Senato, con triaca di lib- 40. 
cera,e vi fi fa Cappella. Da quello giorno i poi non 
efeuno pili con il Senato i Quanto Signorini i 
Ferra fri? tutta . 1 1 

3o«3ftfu( Decollar, di s.QiorBmifta.Fcfla,»* Ind.PIen. 
ali Ccmrag-delIj'Morce, dom*fìdiftribnifcono detu 
a'l ; GiOTfouòilDuom 0j a(inp3ri'»neti>. Nel 1484- 
Creazioned'Innucenio Vili, già Ciò: Baui fi a Cibo 
GenoUff: , N-'bAantfeper aggregazione, quale ftì co- 
tonacei dà') Card.Francefeo Piccolomini . Fer,ftr tutte. 

^eVenet.s. (iindentii.fi fi Configlio generale per la fu* 
rura Signoria , flc in qiirlio giorno iinifeono le Ferie 
per l'eli cuti' ni reali, e perfonili, elì leuala Bandiera, 
(opra il Duomo . Nel i4^4> Creazione di Pauolo II. 
g'à Pietro Balbn Venezia no, Nob^anelè per aggregar. 
N I 14 14-1 Sa refi s'impadrontronodiOrbtiello com- 
prato d» loiodoppo la morte del Rè Ladulio. 

31 saì>< s, Raimondo Nonnaro < 
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SETTEMBRE. 

5/ Uu* U Sfitti- lo. > i*. Saint U Camftoé I* MK:tint 

*. - . » ij. 

W. gknu m A- 1 7- llgìtrnt ». A. io. 

M. N«« * A- f- Laferm « t.v 

£f me/.) Af?/e /* Ctntfat» 
Aillmmstltina fucnaak [4. 

fi 1 T"\0m. s. Egidio, ci; Pellegrino:, inpr-flo ; del. 

.L/ nuouoEccdf<(-Senato,cnn le Colite funtioni. 
FefiaalIaParrocchuie di*. Pellegrina nel!' Arte dì 
tana, doueil Publiconiantlalib. u, cera. Fella alle 
Cappuccine ,d<w il Pubi, manda vn'i-.ffcrta limile, 
per effere fìtti l'antica Parrocchia di 1. Egidio- Entrò 
in Mi giorno in Siena Gregorio VII. SaneCe, per ritor- 
nare alla l.Sede .d'onde era li :-to cacciato, l'anno I077. 
In queflo Mefe la Madonna lotto Io Spedale dota 4. 
Fanciulle • 
« Lun. ). Ma ITI ma . 

a Mar. s E-jfemia. Coronarìone di Pioli. l'anno '4<8« 

4 Mete s.Mosè Profeta, Vittoria dc'Sanefi a M- Aperto 
l'anno utfo. c«n diverte poterne Italiane. 

pi naitone della Città a Maria Vergine ,c Decreto , che 
Sì aggiungere nelle Monete »\Sen»Vitui di più Ciuiiat 
ViyìHìt- Che la Campana degli Offitij-comjnctafle 
lempre con il fuono dcU'Auc Maria j'E che (r porraffe 
ài Cero votivo per la Vigilia «fell'AiTuira ■ Entrata in 
Sienadi GregorioXII. con n. Cardinali nel 1407. 

% Gicu. i. fircolanq. Creazione d'AlerTamlro Terzo 
Ponr-fìce, gii Rolando Bandinclli SaneCc ,nel 1159. 

6 Yen. s- Zacchiria - 

7 -wb-s. Regina. Fé-ila alla P«rmcckif-Ì« ftori 'diporti 
s Viene.. lì.Cnflofano Li»duceidrIl'Ord.Ji Leeccroj 
Beato Min» VRurRierj Frane-iicano ■ Si fcuopre 
doppo Velprola MaH. de! PrcCepro. , e firicuorrc I*. 
fletta tra. AlI'AueMiriaall'Offiiioa Fonte Giulia. 

Feria a Bandii li. ¥k- j. a h.i 1. tw-;i. 

S Don*. 



+ 8 Datai. Naiw.di Maria Veri ine. Fetta, & Itid.Vkn. 
a Fonte giufta,doue lì porta l'Eccello Senato a Mtfla, 
con. tfsrcadilib.24. cera, c fi fa Cappella. Fella alle 
MonJCfiedd bantuccia, doue il Pub manda l'cfiEira 
diiib itf. cera. Alia Ccmpap- di s.Michclcdi denrro. 
Fella perla Contrada del liocorno, alla Madonna 
di s. G10: in Pantaneto, & alla Mad. della C'ompag. 
dii.Beroardino , per edere il gnrrto della nata» di 
d.jianto . Peflafaon di Pena Gmle al Bf.Jsroiiq, 4 
fuori di Porta s.Mar coalla Madonna di 1 uiia , 
Quiuiera l'antic. l'empio di Diana Trfifla .e quello 
Tempio fu il primo dedicato ca'Sar>f fi a Maiia Y'crg. 
douc fi celebrò in pubblico la prima Meli» ■ 
Fura a Petroit . 

9 Lun. f.Dorotto. l Ji gluUpyfTcfT«il nuouoMaeifìr. 
de' Palchi eletto da 5- A. 

10 Man. 1- Niccola da .lolemino. Fella, Jclnd- Plen. 
as.Agollino,doLieilPub. manda lib.13. ccra,evifi 
alcoli*. Panegirico in lode di d. santo, fella a s.Ma r- 
tiriOjdoucfi ve. cdelsan^ucdid. santo. Acquiiiudi 
Talainonca i.Santlìdel ijoj. 

Feri* alia Minanti», Bmncb. RyoUrtri, t Pupilli. 

11 Merci. Teodora. 
ia Glt.u. s. Leoni io . 
lìVener. s.tu.'ijo. 

■■fcsab. Efaltattor e di sCro«e . Fefla, &. InduIg.PIen. a 
s- Caienna mtoniebfenda a) miagoli loCn Cirillo, 
che diesali* sani» le sacre Stimmate, Bc all' A Irate' 
diCalà Vecchi nei Gieiu;ti. ii.iicnm.iiBo di Bilione - 
Prete Sanale ,t\ ai nititnaiio IH Bellone dei miracolo 
della j Croce. 

F«r*> aBetfmt,c Radiofari i , 

tirUtìUMtnanz.:^ Bandi. 1 Pup. SHiuai! srft a i.ri. 

i 7 ,,i.». ìt.rtitnzL. j. f 
* le Dom.Otnua dei Jj Naiiuiri della Madonna, Itila 
alla Cappella di Piazzi, .-Ile Moniche diCsiHutc- 
cliig, douc Ha (corciiE fimi <E'n: dilla Maorrina , 
- alle ' 



■Ne Moniche del Sintoccio , * alla Mad^nni 

d'IIi.^c'b n. Ila Compagnia df * : An'f me per il 
ri" n ii di Maria . Fella a iSeiui rer la celrbraiione de 
i Dolori dr M"ria , foll a fàifi h t e «a Donitnica di 
Seti.- n*br«, S; ! dopno Vefpftì P-ri c dìo ne i fitta da i 
Padri Nerui i. e ni! simulacro di Maria addi lonri . 
F'Ha , & ]nd.P1crt.a i Doronico, reni miracolo di 
•.Dome tri <w di Soriano. Se alla O mp'g dt s. Dome- 
nici doac fi danni) due don . Fi fla » s- Mimigliano 
fuori di p.,rca R"mana, d ue il pubi n:andahb. H- 
dtfr». Moìted;! V.nrrab- P. Bernardino Peeci Gie- 
fuira Smeli-, vccifi rifila Predicar Euang. all' indie. 
In ccafiime della' Fella in Pian* fi- a a piope filo dire , 
che d. Cappelli tu edificata I an no X per «oro tu- 
blico f>na l'annaaniL'Cdci r: della iunffliflìma pe- 
lle. CjVii lì celebra in public «flSFgrti mattini Irs-Mtfìaj 
end.- fina parcirlìdalleloroh. ghe paflono lutti 
della Piazza ■fediti ila- Al.' ti tu ttu ne luoaàno feiii- 
pre ft Trombidi Palazzo, edogii sabbaro 1'Eccelfè 
Conciltoru che n'é padrone vi midi a Ut la sinfonia 
de i Cornerà della propiii Cippell» . Quelli roae- 
flofa Pianaci di cui amico fìtoera diCafa Vgurgien) 
che erto fi può chiamare delle più belle d'Europi , 
fii ridotti alla (ùa perfezione l'i uno ÌI94-, e fu niat- 
tonatil'inno IJ47. il Palazzo pnblico fù' edificato l 
nel f%f' 1 e 'a. Torre deità d(l Mangia , vedi aldi 
iì. Dicembre . - 
if Lun. 1, Abundio , & Abur darvi') . Fella alle Motti- 
che d. Titolo ftjoridi Pòrta j Marco ■ 

17 Man. snmmateJi s.Frincelco. Fella fuori di Forti 
Ouile illaChieft dell'Alter- dis- France'co , doue 
dormédo il ianto> il Battane di lui cr&bbe in vn Lec- 
cio miracolofo nell'anno M2s., e vili vede incora il 
Leccio nato dalle «dici duello. 

18 MeiciTommaRodiVilIaruoiia, Fefli.éV Indtifj. 
Plen. as A^offin e i, Mirtino. Qu.Tépi. ¥er.»Bwk t 
JfGlOU. S Gennaio- 

V> V<Q. 



SO Ven.i, Buftachio. Quattro Tempi. Veri* àBanubtti, 

SierMaCtùnd: per JutghrrJ . 
* 2isab.s.Miiteo Apolt. Qu.Ttmpi Fffta t i.Gio: in 
Pantanet.., >.cr la Congi tga. mjuellj Chuft . Bcfi* 
alla Chic fi di j Margherita, t s Maitco fuori di pTta 
Tufi.doue il Pub. manda liii- iì etra. Ordinai one 
iena: a da M miìg. ali" M'tropol't. Fiirtt « Pìenia . 
Daqutfto giorno fino a in:t> loti o Ottobre , non {j 
pedono fireelixuttoni per. inali per la M rcanzia . 
ai Doni. s.Miuri io. F^-ft*,* indulg. Pkn.alU fui 
Chielà Parroch. al Pon:e, Joueil l'ub. ir.a.ida I b.ii,. 
cera . B Onofrio di Sesaun) Samfe Francescano. 
Creazione di Pio j. l J unr.iia Fi ancefeo Piccai ninni 
Sanefc Arcju^icouodiSnjiu, l'Aun.> noj. 
Di qj]efto'gii>rri'inrnii i-oflon tire r Iccutioni per fonali 

penino ii, 30 d ìM f d'QualfiiiaJ'nbunjle, . 
ti Lun. ti no Pipa , di Volturi . SA-- tf tibr* . 

f.'^b- i3. m. 44- 
34 Min ■ s.Pafnu fio . 

te Mere. s.Cleoia Dlfcfpolo. Morte del Venerabile 
Matteo Guerra ^anefe , Fondatore della Congregar, 
de'sigri Chi iJi, 

2«Gi u-s Nil i Abbate . 

*7 Ven jss.Cofirm.c Damiano - Feda alla Compagnia 
dis.G u; fiirtoilDuiimo,d;oueva il Collegio de' Me- 
dici > con offerta di Iib. ij- cera . 

18 sib.s V.mcislao. Laferaall'O.Hiio a s. Michele 
di dentro . 

*• 29 Dora. Dedicar.di s.Michd c Arcang. Fetta,* Ind. 
*lli Compag-di s. Michele di d-rntro al :' Abbadia.do- 
ue fi veA - li mino de (ir a di S.Ignaiiu M r:ire , e vi fi 
difpenfano due doti . Mnm'Aicino acqu.ftaroa'ia- 
tufi nel foz., e Sousna nel 1414. 

flirt* „ Cb injjtTt , & x Cafe/t . 

jotun.s. Giim lanio . Fella, Se Ind. plentfM* M nache 
di Campanzi! & al Conferuatonn d !'■ ^uban ■■■ ii.lS 
*lPonte,dùue vàafenur Meli» il Collegio dcNVa- 

*aaX r ri, r 



6o 

ri,e vi manda il Pub. Iib. tt.Ai cera per offerta . Fe(U 

alla Confraternita note .ma di s Girolamo (Òrco Io 
Spedale ■ Fffìa dtl Collegio d-c'TcoLigi allaChieta, 
che piace- »l Decano, doue d porca il Collegio in cor- 
po a Meflìi . c(ì fa vndifeorfo [alino da vn giouinO 
scoiare di Teologia . feria ptr («i/o . 

OTTOBRE. 

SI leni H Sale ab. il' Suona \a Campana la mattittS 
M.di ah. f). *J.y. AÌ. IJ. 

M.JM"*fc.J. * 5, j. llgi u riu ah. ia, 

C-/VT4 « h. J. 

>\if Ars Remigio. F-.-fla a j.flgrfiina.douefi tfoone 
IVAIiT-fta did.ttco.Nel isjt.ptcftiraprtta.c leggi 
J« congrega de'Kozzi, benché molto irmia factfle 
yir[Uofc, tpiiceuolr ailunanie , e t'ode chiamata di-, 
Leon X- per d:ucrmi]cnro del li» Tua Cotte- 

a Mere. Fcfla di' ss- Aigeli Ctiftodi a s. Martino all'- 
Altare 'di C'afa Vecchi. 

5 Gicu. s. Candido rsart. A'primi Vero. a i.Frsnceico. 

4 Vener.t Francete Fcfla,& Ind. Plen. 3 1 Francefcò, 
doue fi porta l'Eco !(• Senf.ucon offerta di I1b.40.di 
cera.efifaCipnella .. Fetta, & Ind. l'Un. alle Cap- 
puccine, aile Monache di Calìeluecchio , di Cam- 
pann, a i Cappuccini, cV alI'Offeruama , & a tuitc le 
Chiefc dell'Ordine • Beato Fio lastre di Lecce to . 
Fiera » Cajlel nuouo dilla Seìla'itnga, Iena ftr tutu . 

5 sib<s.PIjcido. 11 fcuoprcd.iopo Vefp» la Madian* 
del Prefepio, e fi capre la Beffa fera . 

>f & Dom . s )lcnnni del Rifano : Ei.Bninoffc . Ftft* 
perii Rorario, & Ind. Pkn. a i Domane ', & ai Spi- 
nto, e doppo Vtfpro fi fi Prncdiìone nell'imo, e nell' 
altroluogo. A s.t>,;iiienico la Compag-del K -Ario 
dilpcnla molte duti . Fefla per i.Brumme alle Certo* 
ft diM»gsiano 3 e Pontignano. Vitti- t 

7 Lw f 



7 Liti. s.<5iàflìna . Eretzione fatta da Ko II. di Cor- 
ilgnano in Città, con la denominazione di Pienz» 
nel 1461. , c m m nel medefimo giorno dichiarato 

* primo Vcfc ue Giouanm Cinughì • ! 

S Marc. s. Plagia. 

9 Mere. >. Dionifio Areopaglia. 

10 Oiou. s.Cerbane Vefc.di Maffa,eFor.(i!<mia.Feft» 
al di lui Altare in Proucnzano . s-Francelco Borgia, 
i- (li ai G U- fuiti alla Cappella di Cafa Pie col uni ini . 

11 Ven. s. Germano Vefcouo. 

I J sab, s. Crelcentìo , vno de i Quattro Auuocati della 
Città, stiefpolto il fuocorpo a Duomo , & t!;Publi 
vi manda lib i». cera . Nel 1 jtìj. Carlo IV. ìmp. 
venne in Siena coli 'Imperatrice • 
' feria pel tufto . 
•jf. 1 j Dom, s. Venantio. Fefta alla Contrada della_9 
Chiocciala per l'ottaua del Refi no . 
Fiera m Sinalonga . 

14 l.un. Califfo. Il Pub- manda a Daomolib-u. C efa. 

~Peri* aB.ftrh, e Pupilli . t. ». h.&,fo.it • n.t 

15 Marc s.Tcrtf» . Fefta* i Padri Scalzi all'Abbadia , 
Scali* Spedaleall'AltarediCifaCbi&i. 

Si lena il Sali a b.iì.e m. ■ M -g.th. 

■M.N.ai. . 
Iff Mere. s. Galla Abbate , Fella a Proui; uno ptr la 

DedìcazinnedellaChicfa . 
17 Giou- s. ManrI'a . * 

IV Ven. s Luca Euang- Feda allo Spedale nella Capr- 
«lei MviìtOjdoueintcruengoilOill» Meflai Pittnrim 
- corpo-, con offerta dì libo", «era . Fella a s. M* fri rio, 
doue C vede yn Dico di detto sìu-o . 

IQ«fe. j.Pietrpd'Alcantara . Fella all' Ofleruanza al 
dt lui Altare. 

Hf* 2° "Doni. s. [rene, B, Caterina Colombini Sanefe , 
Fondatrice delle Movudi: Gelate. 
Cmh.6 Offp's, e Compagne . Fotti) & fiìifaj . I>!e a . 

alla 



t'iiChiela delle Dertli!te>. A i. Agonie» Gefpon- 
jonod :e Tette delle compagne di d. sam, Salire 

I^Miit^MaHiSilome. Acquiftodi RadKondoli.e 
* Bdb i aiW, "ti "!= Mo,.t del Venerabile 
Antonio Bettim Sancii Geiuaio Vefcouo di Folif.no. 
llMcrc.I- Teodoro. 

Fr. 9 .tr ( . »>!•».!. . .. - 

■aGion.s.Arete, e compagni. Comincio inquino 
jloinoa fjbricatuinernpiodii'rouézanonel IS95- 

Otr'mo.Ftfla dt i Calzolari alla loro Chicli 
Ì2L s buri"»- Vig. <p.eHo ,.Urtn.o. 

SSK S ! ^eGmd.Apo«. > ^C^ 

Sancir di Ltcctio. B. Siefano A.g>izmSanefe , rem. 

predil i Congregaiioned. Canonici Regolari. 

I Smeli racouiRirono M- Pulciano anno i«l. 

rer. » ». / InqucftoCattellodl Radicon- 

Spannocchi de Serulianclé. L. F.tl. «■.«■» ■'■ 
•ni£«- ^ Sanino, vno de 'Quarrro Auuocaridcl.*-» 
^c"T1.'.t"poao,lruoco,?;inDno„o,S : .lPnbI. 
,S„da lib P ,..Ctr.. Il giorno r, r,Con(ig logene- 
tale per la fii'ura Signoria . in cui fi emano a Ione da 
i BolToli pubici li Magiflrau nuou, di B»dWM« 
Hegolarori, Mercanta, hfcciitori di Gabi Ha, Gri- 
fcia, e M. del Sale i c fi elegge per panno il Camat- 
ìcngodr Mercanta. D'.'ppoche , fìcauano pure da 
i BolToli linnoui Podellà d. Buon Conuenio , C»m- 
pagn.iico, C.IWnuouo, lier.rdeng., C all.gl.on d - 
bfcia.Rocca «rada,Toiriia,eTrequand.,luril que- 
lli per enrrare in Tortello delle loro cariche al prin- 
cipio del furino Stonilo . reti» ftr «M*^ 



fi 

3i.Gt0a.-s. Quintino, Vig. Pontif- aDuomot Vefpro. 

Beri* a Bwcbttti, 

NOVEMBRE. 

Si ima il S»b *b.i^,etH. Suona In Campana U mattia* 
Mezzo Gramo b. 18, e m. a bori 16. 

Mezz.11 Notte A. fi, e mezzo . Il Ghrm a h. 10. 

ih. 5, 

* l T/Ener. Fedi di rutti iSan:i. Cappella Pontif. 

V in Duomo a M iTi, & a Vefper >, con difcoi- 
fodi vnSttmnarifta a M-tTa. Ind. Mlcn.alle Moni- 
che di d.Titolojdouc it l J ub..nanda Vcffau di lìb n. 
cera . Nuouo pofl t (Io dell'Eccello Senato, con le fo- 
llie cerimonie. Partono i signori tre CommiiTari de 
Pafchi per le coniatura de' Belliami , che (tendano* 
Fidarli nella Mirermm ; e vanno ai loro luoghi de- 
sinati di M. Pelcali, Cinigiano.e Paganico.douctì 
trattengono fino agl'otto di Dicembre. A Vefpro 
Commcmoratiuic de 1 Motti , dianone alla Chiei» 
del Suffrago fono le Voice di Pronunzino . 

ìionjifofioavfarsEfeqmìoml'erjmaU di a'.cuit 
. T TtbitnaU ■ 

* lab-Commemoratione de' Morti. Cappella Pontif. 
in Duomo a Mefla . Si co^re dupp 0 Vi fero U Mad. 
del Prefepio all'Ogni Sana, e C ncopr I iit.iìa fera. 
La Congreg.dis.l J ietroinDu«modo^ <; fanciulle. 

.Ig^MM, Nefi^ fare, fecutm, come fofra. 

* l Boni. s. Malachia. 

4 i-un. S.Carlo Borromeo . L'EccIfo S(n«o> con 
tiKtiiCoIlegijdcllaCini fìpottaa Pri u:ntano 
Mefla.perl'inuocaiione ddl' aiuto Dium . nelnuo- 
uoapnmcnco dtg!i fìudi - Qmui fi i en Cappella,* 
dopp« MclTa fi fa dal s:g. Lettore d'Hum;nita vn di- 
morfo latino. Feflaal!' Altare His Urloin s. Defi- 
deno.ói in s.Giorgio, & alla thief. d. s-Carlo fuo- 
ra rii Porta s. Mirco, d 0U e vanm coaoffcita tuteli 
Magmi, etr.pr tutti iTrik Laici. l&M- 



hcbbelafua antichifnmt origine dalle comefe dell- 
intico Popolo di Siena di Cafleluecchn , e qiellt» 
dell» pili moderna Siena di Val di Motorie- Fer.pir tutti 

u Mirt. s Mattino Papa- s Diego- Fetta, fc Ind-Plen. 
a l.Francefco. Nafeita de ll'fcmin etili, e Reuerendift. 
sif Carfi ■ Principe Gmerrarane - 

Ij M re- 1 Hnomt buono- Fetta delI'Vniuerfità de'Sarl 
ti, che fi pena in con o » t Francefco, con offerta di 
cria, e»iodc la Meffa cantar» . B. Stanislao Cotta 
Cicfuita. U ih a i Cittkiti all'Alare della Madonna. 
L.H. h. j. «1.17. <■•'• 

14 Gicu. (. Clem' nBno . 

15 Ven s. Leopoldo March. d'Auftrii. 

Si le-* ti Stlt'K 1- 14, M, D. b. 18. ì J. f. 
Tri lab- 1 fcdemondo * 

#• i*7 Doni. *, <*reg. Ta*manirgo. B- titanica Regìni 
d'Alicia. F'8a a j Franccfco alla fua Cappelli. 
Vcfjreri Pontificali alla Metropolitana. 

ig Um. Dcdic- delle rUfìtichedi 1. Pietro, e Pinolo. 
Con'acratinne della ridirà Metrop.fattada AI (Tan- 
nici IH. Jisnefi', l'Anno 1 170. mentre cai mare tutte 1« 
ten pette del Criftianefimo knetornaua a Roma . 
Carrella Pontific. mattila, e giorno a Duerno, coti 
difeorfo di vn seminai ili* da mattina . 

Feria jill* Mercanti*, Banchetti, e Regolétnri, e Pupilli. 

s«Man. s-Elifibetta Regina d'Vnaheria . Fetta delle 
Terziarie a t. Francefco . 

xoMerc-s.Agapio. Nel ueTe- Manfredi Rè di Sicilia 
donò M. PuIcianoa'Sanrfì . 

31 Gi&u- Prefentac.di Maria Verg. Feftaalla Metro». 
all'Aitate di Pio II. Alla Magone, deue ilPublico 
unnda Iìb-i4.cera. Alla ChialJ di s- Antonio in Fon- 
refalanda, e fuori di Porta Camollia allaChicfa dì san 
Dalmatio. Alla Metropoliti!» VefperidisXeciIia. 

Print.au, b. 11. m. 4. Feri* per tutte . 

Jl Veti. s.Cecilia. Fetta dell'Accademia dc'Mafìei alla 
£ Metiop. 
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Metro». Arme è 1 Cappella mattini, e giorno . 
•I* >*b. i. Odiente . ¥■ ih a i Semi , «bue fi efpone la 
Tefta di d. S. , e tì l'Arce de' Pellicciar! alla Metta 
carnati, con offtrradt lib.il. cera. Cappella* McrU 
«li Requie nella Metrop. per Fc-ffitio dell Accademia 
di S. Cecilia . Sol, m$*pti*ri<>. ftria * B*»(I>- 

# 14 Dom- 1 Grìfogpno. 

ferÌM « BitnzM. 

SjLun- i. Caterina delje Ruote . Feftaalle Chiefedi 
i- Afidi ino, ct-M urina, fatta dalli studenti Teologi 
Agotiiianì. A I- Agoftino fi fi Capp. e Panegirico 
«la abetina, edoppoìl Vefprofi foilengnno pjibliche 
•Lonclufioni Teologiche , che pure fi foftengono ir» 
■.Martino, dentro l'aKtaua ■ Feftaalle Monache di 
«.Mina Maddalena , doueilPublico manda lib.14. 
ce», e vi ri l'Vniuerfità deci Ofii alla Meda cantar» 
conorTer»; AnnmrrfariodcIl'ApnmcniodcI Nob» 
Collegio Tolomei nel 1676' Pi»* ftrtuttt . 

i6 Mari. a. Pietro Alafmdrino. Fcr,M*Maackttup. 

97 Mere. i|.B»tI»m,e Gioii far, B.Ctterma Lenii i*Q- 
del Tai Ordine di S- Domenico • 

•t Gioii- »■ Rufo. 

I. p b. 1%. pi. 19. 
99 Veti, i- Illuminata Vig- Comincia il giorno li di- 
■otionedel Triduo di s Xiueno ài PP.tiiefuiti, do- 
uefifi EfpofitionedeISanci r i,oeriregiornj, contri 
difcorroin lede del noto'. 

* ;o nb. «.Andrea Ap. Fcfti,A Ind. Pten- allaChicf» 
Parroech. in Camonia , doue il Pubi, ananda ho- 1 1. 
cera ; «t alla Chicfi contigui di 1. Onofrio > doue la 
Congreg. fotto il titolo di d. jinto , dota alcune Fan- 
ciulle.c favo palio a i|.paueri. Primi Vefp- Pon- 
tifici li pei l'Anfano 1 Duomo . 

Fhr* * Sut» Cottimo . 



DiCEM- 



DICEMBRE. 

Si Itu* il Self sb.t+t ne. Sn»nm U Ctmfmrt U matti»» 
M.ii tk.if. mi,. 16. 

M. N. * i. 7. Ugiomt m k. aa. 

Lmftr* 0 b. ). 
4, 1 T\Oìh, 1 dell' Armento . (.Anfano Anicio Rom* 
J , J mart. Battilla.& Auaoc.di Siena mari trillato) 
quim fotro Liei» Procoafole * l'inno di noflra falvte 
flOji Fefta alla Metropoli!, eoa Pontificali- doue tlì 
t fpott o il di lui corpo, e braccio deliro, e fi fi Pance. 
<1al Predi- delI'Auucmo . Fetta alla Chieft di ». Anf- 
in Ca.teluecchio.che fi] la di lui prigione, doue an- 
corali vede vna antica Arma della cafa A ni eia,; do* 
ne, il Pubblico manda li». cera per tributo al St 
che da quellnogo lauò eoa l'acqui batcefunale l'anti- 
che macchie della nottra Gentilità , & alia Confrac, 
notturna del fuonome dietro* i Giefuiti , doue fti ef- 
poftiladilui Mafcella , e fuoridi Porta asanco Vie- 
ne a t. AnfanoiDofana.douefi vede il diluì Braccio 
finiftm. Se il Fonte che fciturj nei falci fatti dalla di 
lui Tetta ««iui nel lungo del fuo viltmo martirio. 
Incucilo Mefe dal Cclleg.'dì Balia lì elegge fi hu'jbo 
Magi/Irato dt'Pupilli . 
t Lun. «.Frane- Xauerio Ac». dell'Indie . Fefla a i PP. 
Uiefuiu all'Alt, di CJfa Gigli, deuefi porta l'Eccel. 
fn Senato , Ar alcol-tato vndifcorfo ml[_de del santo 
latro da vngmuane Nob, delia Rettorie ade 1 Colleg. 
lì fi Cappella . La cafa Padrona dell'Altare offerifee 
il tanto Tifa. 8- cera Carlo VI II. Rè di Francia in 
Siena nel 1434. Fwi p*r tutti ì Tribunali Laici . 
; Mart. 1. Galgano G nidore i Nob.San. Eremita, poi al 
Monte siepi pretto lufiiinq . Felli, & Jnd.Plrn. alle 
Moniche della Mad. degl'Angeli dd. del San. uccio, 
doueff» ef. l otta la di lui Tatti- anco incorrotta.;: con 
i p oori biondi Camelli. 1 1 Pub vi u-anda / b. 1 a- cera , 
ti 'I M*c'fi-'aco,3c Arce della Seta vi -i in corpn c n 
offerti dl(5. L--.fi, edipei fi portisi:. M:>n-t«.V 1 !L' 



Ogni sanrir'all* Metta cantiti, doue è pure li frflt 
Fella alle Moniche del Rifugio , ille suore Abbui* 
domi; di S.Girolamo, Si all'Aliare di ci fa TorhmaG 
dedicato al santo in s. Franceico. Fctlaalla Grand* 
Abbadia dia. Galgano pretto Infilino , doueè il Ili» 
«acro Eremo, e fi vede incora nella Cappella palla 
lui Monte siepi Tintici spada d 1 unto penetrata mi- 
la co Io là mente nel Matto per feruirli di croce . 

fiera tilt diltM Ahhtiiaii G*if*»o . 

B. Giorgio Luci Sanefe Giefuaco. Neil' Anno 
nella notte Tegnente a quefio giorno, ami ciò nella 
Chiefadi «.Domenico la gran Cappetlicon.il Carpa 
del B. Ambrogio Sanfcdooi , e ricroumdofl quiu' I* 
Tetta di j. Caterina fu faluau di vn diuoto, & ardito 
Frate, con ?n Lenzuolo bagnato, dal le fiamme. 
FtrU per tutti' Trirun.tlì Laici . 

4 Mere- s. Barbari, sparo della Fortezza all' Alba . 
Felli alla Chtefi dei Bóbirdiert nella Lizza, e nella 
Caiefa dentro la Fortezza. In Prouenzano fi ef>one 
li Tefta di detta santa, B. Guglielmo da Kadicofini 
Sinefè dell' Ordine de'Minori ■ 

5 Giou. B. Pietro Pctùnaio Sancii: deil 'Ordine dc'Min. 

Fella a i.Francefco, doueil Pub. manda lib.rz. cer* 
B- Giacomo da Matta Sanefe., francescano . 
Vlt. «i^ 7 , m.i. 

6 Ven. s Niccolò Vefc. Fella si Conftruatcno dell'- 
Eccelfo Concilio rodi 5. Niccolò in Sa,flb,ò Spedale 
di Manignefa, douc va l'Artede'Librari.con efifert» 
di lib- orto cera , &alConuento delle Meliache di 
s.Niccclò i Porta nuoui , dcu'è Ind Plen.,r fi vede 
la Barretta Cardili. liria di s. Carlo.edcue il Pubi- 
mandi lib- ;z.cer» . Fefia a s- Lucia . Fefla fuori 
di Porta nonna a s.Nicc«Iò a Mangiano . Con occa- 
fione della Fella di Man.ipncfa ,farà a propofiiodircj 
eh: in quello Spedi le per amica ili itut ione fi Ut euo* 
no, & lamentano per tte giorni tutte le pouert Par- 
toritoti vl:!!a Città fono la pitti, c. dilezione del** 



medtfim- Dime conferuite in d. Cafa.coaviJono 

inabi'.oRcl 4 ofa ("otto l'air» Hrotettiotje JcISetrn. 
Gr. Duca, e per VA.S., .iell'Eccd. G^àft, ebe ogni 
due Meli fi p tlincorpodfn ro la loro Cafra rtfi- 
tirle. Ke.irice, eh ■« la superiora , hi il IÙa pro- 
prio Tribunal.- , e per pnuilegio particolare giudica 
ella nelbiu caule, c ['demone fi fi da S- Al 
Feria per tutti i Tribunali Laici . 

7 lab s. Ambrog. da Milano . M fcopre doppo Vcff. 
la Madonna del l->refcpio, c fi c."r<r.= l'.fteffa fera . 

Sarm alla Mfrrar>z,ÌM , Zinchiti, e Pupilli 

8 * Doni. L'Imrmculira Corxect.di Maiia Vcrcinc. 
Hlta, A Indulg.aiL Mer op. alla Ca P[ >. d'AleW 
dro VII. , dotie oltre npltiflìnic mf.gm IMu,mc , vi 
li redi il corpo intero du-Scrgio . Vi vi J'Ecc<l l - 
natocon offerta di /ib.,100. cera , e dietro a lui ture 
le Ani dell a Ci ttà.con altra offerti di cera di l b. le 1 
quiui fi fa Cappcl.a a Mafia : nel ao ,I [C mp, ffi 
In» ) fi Iicenciail Magifirato di Eicchema dilla l i 
gnona evi «.portare alita offerta di lib. 40' céra ai 
Monaftero della Cqncetuone m Cantelli» , cr-* pure 

ci AbhadcfTa di quello ne* -.e. ,', a i, r . «»•..„, one p. 
Anello d oro dall'tccelfo Carir. r*l Puonlo con I' 
Anne del Pub- &4 rifilati dall' fcc.-tfo Concilìoro 
0 " E ' d " Ptf ' Fc "« al P«a- Munaft. enn Jnd-PIcn. ' 
alla fuaChieftjquilefihì perfidinone antica efT(- 
rc «ara li prima ed ideata in Italia ad onere driiadi 
Concetr. immacolata. Fella a iTnncefco all'Al are 
di Caia Gigli . Nella Ca P p. del Ncb. Colle*. ToJc- 
niei,doue fi vede il corposi s.Florenzo Fariutlo min. 
al.a Congreg. degli Anifìi nei Giefuiii,& iìlaCoiu- 
pagnia della Saniifs. Trinità nella Capo della KW- 
per la Contrada di Val di Montone . Doppo \'ef,. fi. 
porta in Procefiione la ffitua della. Mar!, dilla Con- 
gregar, della Concetr. in s.Vra ncefo ; e l'air ica con- 
grega de' Roiii ccJcbra qualchi fsft* Accad^j.io* 



T 

ad h-more di Mini fai Protettrice] t fi fi il roano 

K.'ifi pcjfonifjtreffcculhniferfifiii'i ii veni* T ninnile - 
c Lunedì s. Proculo. 

10 Mi", li Mad. del Loreto . Fcfta,fc]ndoI-PIen. a i 
PPl Gii fimi, dr.u'è Capp- 'nltnnt maltinte giorn». 

ai M re. j. D-mafn . 

11 Gioii. B. Fianco da Grotti Sinrfe Carroel. Feflail 
Cannine, don? fitfpone il fio corpo ,e (i fi PanrgiK 
tc:\ Pubi, vi mmda lib.ic'.ctra. Si danno levicmze 
alfa Sapienza fino alli dm Gennaio • La feri all'- 
Offir.ìo a 1. 1 neh. 

1 1 ?■ «. s.Locia . Felli, & InduI-PIen. alla Compag. di 
|. Lucia. fitillaCbteftdi «.Petronilla, dose il Pubi, 
mida tib. ij.ee r>,Jl' Chicfi di « Lucia de i Fabbri 
in Cimullia , deue l'Arte dei medefimi và in corpo 
con i ff r i» - La Congregar- di s. Pie tr-o in Duomo , 
dori <i' Fanciulle- Titié f tr tutta • tter i « Jt. Cutu. 
L-rt. h.ìl. m.A- 
J4»b. i.A anello Abt>. Morte del Verter. P.Outiode* 
Vecchi Giefyiti Sanefc, veci tv «fi'Mori nella predi- 
cuione luinfelici . ' 

Mi lena il Sule .- 1>. 14". « % ■ <*". 
M. D, m b. io. M. M. « l. 7. 

fi le Dom. Oimuì delti Concetrione . Fella ì iSerui, 
douefì porti l'Ecce [fo Sem io, con offerta di Lo ro->. 
cerai pet intico ftio, Se altre lib-o?. portino le Arti 
della Ci(tì,cheaccompag"inoil Senato. 1 PP. pre- 
dati de' Semi incontrino ricrei- Senato Proceffìo- 
nalinintezl Ponte, e eódotrolo in Chi e fa fi fa Ci*». 
. Incominciano 1 Compieta rKCsofizhni del Saflttfia . 
pir 1» N-.uem del Si?.,cio« allo Speda1e.il Carmine» 
• 1. Domenico 1 1 1. francefilo ,1 j. Spirito, a' Semi, 
calli Conuertite , r ti fera dopp» le 14, Ormone , Oc 
firpolìxionepecurHuonvnialIaCnmpag.dt i.Giro- 
lim) fato lo Spedale, dJS 1 -" fi dì 11 U:nedittionc ti j 
*n" hot* di notte. 

Km 
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H«*Jip<$»t» fare tftna.io»i perfintl, d, vtrun T/Aumtlt, 

16 Luti. | ere Fanciulli di Babilonia . Noucna coinO 
fopra. Creazione di Bonif. Vi- Paoa Sane le dc'L*: 
Rolli di Rofia, dell'Anno S9% pc,r, iik moria del qui- 
leprefeUCattcdtaleall'orail Ti;. dis-Bonifatio . 

BaqtteJIojkrno per lutti Dictb.mnjìpoflan fare efetu-c-ptrfoa. 

17 Marc. s. Unno Refulcuaco . Ncftcoacenic fopra. 

18 Mere- s Teoiimo Qu; Tempi . Nouerta come fopra. 

Fw« Mtrc#nzjàt Buntkettì, e Pupilli . 

19 Gioii. s-Faulta, Noueo* come lopra* Feria ali* Mirt, 

20 Ven- s. Eugenio. Qu.Iempi. N-JU;n» coni: fopn. 

Feri* *Bwh.e?up. a Pr, fu. b.i.m.t t.n.t. 
rf> itsab.s.Tofiimaffo Ap. Qu. Tempi. Ordinatone in 
Duomo. Feda alle Man. di ».PccronilU a glVnuIiatt, 
douc il Pub. manda Iib.u.cera. In qui ilo giorno del 
iiSCf fi contieni s- Galgano G Didatti , A; accadde il 
famoCo muaco)<. dclli v n)dJ . Noueoa come fopra . 
fiera a Bum CmiuuMQ , 

■j« jiDom.Trenu Martiri. Nouenacome foori. 

Capricorno - Se/tfmb iM 17» , the fa ì* Jw- 
il giorno minore di bure offo t e tre qi *rti . 
»j Lun.s. Vittoria. Si termini h Noucna.N:! i air. fi] 
cominciata la Torre di Piazza nel Canto dj Mal cu* 
cìnato t e fu finita in 19, anni • 
%4 Mar.40. Vergini Mart-Vig- B GcnouefiSanefe VeJ. 
del Terz'Ord.di s Domen.vel>.PÓC.&; a mezzi wvte 
aWattut- e Meffa pon;. a Ouoii o,e Capp.a Prouenz.* 
» ìuhc le Chiefe Conu. Nsll ano i jtfg.Carlo IV.In p- 
camòin quella notte l'Euing.m Duomo. Fer.per tutti. 
»=(• H Mere- Nitiu.di N.S Giesù CriHo. Due bore auanti 
l'Alba ftarione,c inerpofitioneai PP. Gufimi, doue 
fifa rndilcarfo fopra il Mifterocirrétcdal P.Macft. 
della Rcttonca . L'Eccel- Semto fi porta poi a bora di 
Terza t Palazzo del Sereni ft.Goucn>at.,di doiie fètue 
S.A- fino ■ Duomo, cquiui fi cienCapo. Pontif.offc- 
Kndvfi dil Publ< due Condannati all' OtTatorio. " y 



Pont, a Vefpro pure alla Metrop. B. Nera Tolomel j 

Sanefedel Terz'Ord. dis: Domenico. La fera doppo> 
VAue Maria all'Officia al spretino . 

>$*i5Gio. «iSref Proioiii Capp.Pont.a MelTa in Duomo. 
FciUffc ind.plen.alla Parroci], di S.S'eCtnCamull.a, 
Coutil Pub. manda lib. lY.cen- Feda,* Ind. ali» 
. Contri;, di d. S. nella Contraili del Nicchio, dr u C 
dotane molie fanciulle. E Barwuau. J . limici San- 
dell'Orda di t< Domenico-* t)pppo Veipro fifapìrt.g. 
giù in Piazza, dou: (elidono con Diuila bi-nca, per 
ia parte di Città i ^-Go-figh""-! eletti dalla ScoUt c* 
Noi)., e dalla mede funai .areica Nob. ft gui tari in 
Campo.nel quak Jifce(i,r tuonbtl Pallone pei mi- I 
ro dell'I! lulrnfs.a£ £eC¥l|o.tìn. Capirano del Popolo | 
dalla gran Ringhiera del Pubi. Palano ,dcue aflifle 
l'intiero, Eccella Conci fioro, e f ( conunoia - a qfcift' I 
ora per rutrcJifcre de! Carni-mie il gioco del Palto- 

■ ne, c delle Pugna, tra i SS. Nob. Scolari di (.ma della ' 
diuifa biica,£k i SS.Nob.Suiati per la pfTmii N.Mart. 
dciJidimfa rolla , tolti però li giorni de! Venerdì , e 

. 'i'. Ili del Sabato, le però ti .Sabno non li a dì Feiiiuo. 

»-f* il Ven.s.GjUiEuang.Capp PonE-a Me/Ì» in Du tuo. 
Fefta alla Chiefad! aXiio:del Ba ttcfimo,& a Ile Mon, 
di Campania . La ]era ail'Aue Maria all'Ufficio nella 
Compag.di {.Galardo. 11 Magillr. di Dog- per tutti t 
Venerdì di Catneu.eccccto l'vldmo,»àal Mercato di 
Fomebl. per le gabelle de'Maiali. L p.h-i-m $e, n.i. 

* 18 sib.SS- Innocenti- Fefta,6; lnd.Plen.alla Conti», 
di S.Galardo fotto s.Franc doue fi dora vna f-aciulla, 
Si alla Chuia dell Orfanelli a Penta s.Vlcnc.B.Gia- 
camo Muraro Sancfe da Mon rieri - 

*£■ IP Doni - i.ToiiimiiTo di Camuaria . 

30 Lun. s.Sabmo. Cófiglio g' ner.per la futura Signoria 
in etri fi leggono poi 1 nomi di a.Géulhuornim eletti 
daS-A. peni Magill. di Dog. & altri 2. fc ne tingo- 
no dal Confìglio, e (ì fa il Camarlengn di Mercaiia. 
Mjr.s.Siluclt.p.Feft.ai.Actift.vCi.Pót-aDioiWJt t 
1 l FINE. 



L VOGHI 

DELLO STATO, 

E quanto fono diftanti 
dalla Città. 



A tridui » 

j^bbsdia * lfit» ' 

—Jrmtitl* « 

B m'ugnarti « 

B'ifortt u 

B'mllt * 

B*ctb*£x'*m i 

StftcnKulltf *». 

Broli* *»• 

CHiuci Cittì B*. 

Cafri* w. 
Cattigli** ietta Teff aia m. 

■ C&mtgìitna w. 

CmmpagnaùcQ m. 

Campigli* m, 

Camptr^emH *>. 

Caaa m. 

Caparbio m, 

Caflcl de ! Fiata m. 

Chiglie» d'Orci» m. 

Calili Mutiti m. 
Cilici nu*w d»WJ!>»*tt m 

CgJH £ m tilt M Trimrt m> 



Ckiufitre 



i. 24. CtntigiiMrto m 

1. ti. Gitone m 

1. v-CmUmix » 

Cmftelnum B?litrdcr-g* n 

'■ i,o.Ceiornt t» 

•■• 40- Le i w 

i, jo^Tj? Armulla t» 

• j*^ Fragni W 

; - *4- Vj G^frt 

l> lo- Giumctirìta r L 

t-n- GroffitQ Cittì « 

», 



1 fi^KMfU, d'^ 
j L- c'g'i.ui-j d'Arti» 



Mi 



Montdleim Città 
M'intuì cìntilo 
Mcnttrejgicni 

Montctitor.de 
Mutttciena 
Mtntiettto ■' 
Mcmlelstronc 
Montegiuni 
Monte nero 
Mwirfaio 
Hanttrr.rtjfì 
Monterai nli 
Manteptfenli 
Mcntcmctant 
Morticino 
Modémtlla 
Mantiguidi 
Mwiccbicll» 
Montefollomttf 
Meme S. Miri* 

Morti ■troll Gr'ffdì 
Menu Cliu evi Magg, ' 
Muri* dell' Ariiuefc. 



ite* 

Fati . 
Ptrcta 
Vetrioli 

Penila 

Cxjl.tgtta.it 

lì:. I J. 'P/fWSWI Città 

m. il*.'Peggie S. Cecilia 
m. i J, Frala 
tu. tì.\ 



_ Ih. i 



F.-JO. 



Rxii condoli 



R M " f ' 

Raffilata i 

Umiii , ■ i 

igornazna _ i 

Rotta Tcderighi . t 

Rttrtett? di Fati? i 

Race* d'Orda 

Race allegri a 

S,C a fc; a nod»'B*l»ì | 
s.Colmba 

>Vorji.i«tì ■ 

>,GÌo:d'Af!* i 

S.-Gufmi i 
^ Ltrtnzo aMer^d \ 



.Meri 



» Pilli 



Scagnano 

-.. Quirtco 
'. SdtiMiertJtfflti 
'■tjfii di Maremma 



3 antan* 
Saturni* 
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Srrrr a K»ftì*n» 

Sfamile 
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Soiittllt 
StigU.it* 
Sinaleng* 
Stiecian* 
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Vignimi tal** 



P ROTCSTA. 

VJutnt del Diario finmi ,«,« i 4 y-f«« 0 , thtftr altrui „. 
lèlim t t fittizie , cesi fi frarjia ,ti>c d'ogni trnr* ,ric hahti* 
{refi fi ne rimette ti d>f rete Lettor* , nm inUndrnd, di voltt 
fondar, autenticamo neliWReria it he nei Crrimer:iali,GÌM. 
rifduxieni , 6* altroché atti* trattate ) particolarmente ptt 
tfirfi flambata I Offra infrena, nella aualefure efendo cadi*. 
I* qualche ibaghefi rimette ala benignità di thi legge . Se ni. 

ita fatica farà gradii a, fi fard l' Jr.ne auuemrc far 9 *i*r* mol- 




ti 



